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IL POPOLO ROMANO 


Xx Centesimi 5 in tutto il Regno =» 


Anno XXXII, N. 289. 


La fine della XXI Legislatura - Le elezioni generali) 


ita Ufficiale pubblica il regio decreto 
di scioglimento delia Camera dei deputati, di convoca- 
gi elettorali pel 6 e 13 novembre e di 
ne della nuova Legislatura pei 30 novemb. 
regio decreto è preceduto dalia segnente 


Relazione al Re. 


\iaestà! — Il 1° dicembre dello anno, 
presentandosi al Parlamento, il Ministero espose 
il progrunma che intendeva seguire, mvocando 
un immediato ed esplicito giudizio della Camera 
dei deputati e la Camera nella successiva seduta 
d ipprovò con 167 votì di maggioranza. 

1 programma fu allora da molli criticato 
come iruppo vasto e contenente troppe promesse. 
Siamo lieti ora di constatare che, in meno di 

tutte Je promesse che dipendevano dal- 

one i Governo furono mantenute e che 
l’opera legislativa ebbe anzi uno sviluppo assai 
più ampio di quanto fosse iu quel programma 


Il lavoro parlamentare della Legislatura 
sei mesi cirea di lavoro parlamentà 
alla regolare approvazione di tut i bilanci 
i un gran numero di leggi di secondaria im- 
inza, si approvarono: le leggi che provvedo- 
ila trasformazione economica della Ba 
al risorgimento economico e industrisle di 
Napoli, alli trasformazione dei presti. dei Co 
muni del Mezzogiorno continentale, a rendere 
ibile la pronta costruzione dell'acquedotto 
iese; si approvò la radicale  modilicazione 
‘ge sulle opere pie che assicurerà una 
ilicace tutela del patrimonio dei poveri e la sua 
tazione ad usi più conformi alle esizenze 
nuovi tempi: sì trasformò la legge sulla sq 
nita pubblica, intensficando la cura della ma 
laria e della pellagra, ed affermando per ia pri- 
ma volta il dovere dei proprietari di provvedere 
di sane abitazioni i coltivatori della terra; si 
provside alla scuola primaria cd ai maestri ele- 
mentari cc rghezz ignota a tutte le leggi 
precedenti fucendovi concorrere lo Stalo con otto 
milioni all'anno; si estese a fuvore delle societa 
cooperative operaie ed agrarie il diritto di con- 
palti dei lavori pubblici: si tolse 
utivo, riservandelo al potere le 
slativo, il diritto di modificare i ruuli organici 
delle pubbliche amministrazioni e si migliorare 
. con la spesa di molti milioni, 
nistrazioni postale e te: 
delle amm ioni delle finanze e 
del tesori la amministrazione dei lavori pub- 
blici, delle biblioteche, della magistratura, del 
m Mari esteri, degli ufficiali inf 
nori dell'esercito e della amministrazione carce- 
raria; si istituì la Cassa di previdenza per i se- 
gretari comunali; sì migliorò la Cassa per ia 
invalidità e la vecchiaia degli operai; si stabi 
lirono le pevsioni per gli operai delle Manitat 
ture dei tabacchi: si provvide ai veterani delle 
guerre di indipendenza e ai superstiti di Meuta- 
a: si provvide in larga misura al sicuro nor 
ze di Roma, mantene 
antica promessa di are le stazi 
Esroviarie di Trastevere e di Termini; modiaate 
due convenzioni con la Francia si provvide alla 
protezione dei nostri operai e alli costruzior 
della ferrovia Cuneo-Ventimiglia-Nizza: si. fissò 
un razionale piano di pulblici lavori per uu qua- 
driennio : si introdusse nella nostra legislaziene 
penale il principio salutare della condanna con- 
dizionale, e si iniziò una radicale riforma del si 
stema carcerario con l'ammettere i 
al lavoro all'aperto, e con la tr 
Riformatori per i minorenni da luoglii di | 
a Istituti di istruzione e di educazione: infine, 
in relazione ai trattati di commercio, si provvide 
con altrettante leggi: a reprimere le trodi nella 
produzione e nel commercio dei vini ; a favor 
la industria enologi e la industria agrumaria ; 
a disciplinare la navigazione di cabotaggio : a 
perfezionare i sistemi di pesca marittima miglio- 
rando efficacemente le condizioni dei pescatori 
a concedere grandi agevolezze alle industrie che 
usano il sale e Jo spirito. 
Se a questo immane lavoro 
piuto si aggiunge la stipulazione 
commercio con la Germania, la Svizzera, 
pero Austro-Ungarico, il Brasile e i bene avviati 
accordi con la Russia, la conversione della 
dita 4 12 per cento al saggio del 3 12; 1 
versione dei prestiti della città di Itoma: i nuovi 
riscontri nella contabilità dello Stato, i 
quali ogni di più si mostrano indispensabili per 
gli abusi che tolgono : e infine la presentazione 
della legge di massima che dovra disciplinare 
l'esercizio di Stato delle ferrovie che non fusse 
aflidate all'esercizio privato, resta certament 
sfutata l'accusa talora, con suprema leggerezza, 
lanciata, che sia mancata diparte del Governo 
una efficacie azione riformatrice. 


Le relazioni commerciali 


1 trattati di commercio non possono essere an- 
cora pubblicati, ma noi possiamo con sicura € 
scienza affermare clìe nella luro negoziazione ab- 
biano se via indicata al Parliumento e da 
questo ap , e che i valorosissimi negozia- 
tori di quei trattati resero al Paese un grande 
servizio, assicurando ua complesso di benefici 
superiore a quanto il Governo stessa poteva spe- 
rare nelle condizioni în cui attualmente si tro- 
vano tutti i Paesi civili, dominati da irresistibili 
correnti protezioniste. 

Da alcune provincie sorgono lagnanze che noa 
asi sia rinnovata con l'Impero austro-ungarico la 

lava la esportazione dei vini 
i deve considerare che il Gover 
orabilmente di ffonte al dilemma 0 


legrati 


to, o di non stipulare alcun trattato di 
commercio, nel qual caso, oltre al vino, sarebbe 
stito chiuso il mer ‘o-ungarico agli a 

, con danno spe 
provincie che esportavano vino 
gheria; mentre col Lrattato stipu- 
mancata clausola per i vini giù virtual: 
per gli accordi fra l'Austria-Un- 
gheria e la pcia del 1896 e per i rinnovati 
Vizueti dell'Austria-Ungheria trovò compenso in 
Jarzhe concessioni a prò di altri prodotti agrari, 
e il Governo sta preparando speciali risarcimenti 
a fuvore della enologia la dove avesse a risconti 
re maggiori danni 
La ventun latura, che in questo a 
diete pr ja operosita, sì avvi 
na oramai al suo termine secondo lo Statuto fo:1- 
dame; i! Ministero confi 
diva che essa putesse ancora risolvere i due 
indi problemi dei trattati di commercio e del 
linamento ferroviario, il paese è stato pro- 
ite turbato da disordini, artificialmente 
provocati senza ragione, i quali crearono uno 
stato di cose che difficilmente consentirebbe alla 
nera dei Deputati la serenita necessaria. per 
ussione di vitali problemi, dalla cui riso» 
uzione può dipendere l'avvenire economico del- 
‘Italia per una lunga serie di ano 
in tale stato di cose, i sottoscritti credono cp- 
o di proporre alla M. V. di iuterrogare il 
onendogli francamente quale è la via 
che il Mini ‘o intende seguire, affinchè o l'a- 
zione del Ministero sorretta dal voto degli elet- 
torì abbia la forza richiesta dalla gravita dei pro- 
biemi da risolvere, 0 sia dal puese stesso indi- 
cata quella diversa via che egli ritenga doversi 
seguire. 


Il programma del Ministero. 


Atfinche il giudizio degli elettori riesca chiaro 
e senza possibilita di equivoci, riteniamo neces- 
saria uga precisa esposizicne, almeno delle sue 
linee generali, del programma del Ministero. 


La politica interna. 


Nella politica iaterna il Ministero non muterà 
una linea al prozramma seguito dal febbraio 
1901 in poî, cioè quello della più ampia liberta 
per tutti nei limiti della legge. 

La fede nella politica liberale non può essere 
cossa dalle violenze di una esigua minoranza 
che tutto il paese ha disapprovate. Queste vio- 
lenze hanno anzi dimostrato che la liberta è so- 
pra tulto temuta dagli elementi rivoluzionari, 
i quali perdono in un regime libero ogni ragio- 
ne di essere, e perciò ogni prestigio. Exsi dimo- 
strarono coi fatti che per acquistare qualche j 
dominio sono costretti a sopprimere ogni liberta, 
compresa quella della stumpa, per la impotenza 

i sostenere col ragionamento le loro 


che il regime di liberta, più che a qualsiasi al- 
tra classe, giova ai lavoratori delle città e dei 
campi che he ebbero larghissimi benelici mate- 

ali e morali. Il Ministero, convinto c solo col 
benessere delle classi popolari possa aversi una 
vera prosperità del paese e una Vera pace socia- 
le, mauterra fermo il suo indirizzo, nella fiducia 
che le classi lavoratrici avranno abbastanza chia- 
ra la visione del loro vero interesse e abbastane 
za alto il sentimento della foro digmità per non 
lasciarsi opprimere dalle interessate tirannie che 
sorgono dal basso. 

Questo prog a di ampia libertà trova vi 
vaci oppositori pei due partiti estremi, ma il Mi- 
nistero è deciso a mantenervisi fedele avendo il- 
limitata fiducia nel senno del popolo italiano cui 
la storia ha insegnato essere suoi nemici ugual- 
mente pericolosi la demagogia e la reazione. 

Nel grande movimento sociale che iu questi 
uilimi auni si è compiuto iu Italia alcuni iucon- 
venienti, alcune violenze si ebbero a lamentare, 
le quali se non turono di tale importanza da 
mettere in dubbio la convenienza del regime di 
libertà, ci impongono però ii devere di studiarne 
le cause e di cercarne i rimedi 

In tale studio si affaccia in primo luogo ia con- 
siderazione che il sistema di Îib è nuovo in 
Italia e non vi sono ancora abbastanza educate 
moite delle classi popolari, nè in parte le classi 
più agiate, le quali non hinno ancora sullicien- 

e compreso che in un regime di liberta 

può uè si eve attendere ogni cosa dal 
Governo, ma occorre pure una vigorosa azione 
da parte di tutti i cittudini per la tutela dei le- 
gittimi loro interessi 

Neppure è da dissimulare che del regime di 
liberia abusarono i partiti estremi, i quali però 
dagli ultimi avvenimenti devono avere imparato 
che, se essi possono avere talora la forza di 
sommuovere, anche senza ragioni serie, le masse 
popolari di tue sommovimerto si giovano so- 
pratutto i pi i elementi ddella societa, sui quali 
essi non hanuo alcun potere che valga ad im- 
pedirue gli eccessi, cosicchè finiscono per 
mere davanti al piese Ja responsabilità di 
che nessuna persona onesta può approvare. 


La tutela dell'ordine pubblico. 


Giò rende più necessaria una eflicare azione 
del Governo per la tutela dell’ ordine pubblico, 
seuza il quale la causa della liberta sirebbe in 
breve tempo perduta. Anche gli ultimi fatti han- 
10 provato che nei momeunti di torbidi |’ ordine 
è soprattutto turbato in modo pericoloso dai de- 
lisquenti comuni, e quindi il Ministero, mentre 
proporra al Parlamento di aumentare le forze di 
cui dispone la pubblica sicurezza, insisterà per 
la pronta approvazione del disegno di legge, già 
presentato alla Camera dei Deputati, sui Fecidivi 
io reati comuoi. 

Ma i provvedimenti sui quali soprattutto si de- 

namento per rimuovere i pericoli 
della liberta sono: una migliore istruzione ed e- 
ducazione de assi popolari, e una istruzione 
delle classi agiate più rispondente alle necessità 
dei tempi nuovi. Per l'insegnamento elementare 
un primo notevole passo si è futto con la legge 
per la quale lo Stato concorre largamente a so- 
stenerne la spesa, e noi ci proponiamo di ren- 
dere sempre più elticace il principio della istru- 
zione obbligatoria e di migliora la scuola me- 
dia e l'istruzione superiore, consci che il valore 
di un popolo si adegua soprattutto al grado della 
sua codtura, e che la liberta non è conciliabile 
cou l'ignoranza. 

Ni fara ostacolo al mostro proposito la indi- 
guazione sollevata nel paese dalia inconsiderata 

di alcuni che si offersero di seguire 

ito che loro promettesse maggiore sti- 

pendio, poichè tale atto trovò feconda reazione 

nel campo stesso degli insegnanti, i quali sen- 

tono la dignità della ‘loro missione educatrice e 
altamente civile, 


Wl problema ferroviario. 


L'Italia si trova ora sulla via di un grande e 
promettente progresso nelle industrie, nell’ agri- 
coltura e nei commerci, ma aflinche larghi e 
pronti ne siano i frutti occorrono tutti gli aiuti 
che lo Stato può dare, fra i quali il più potente 
forse è quello di un buun servizio delle ferrovie, 
che sono le arterie nelle quali pulsa Ja vita eco- 
nomica del paese. 

Noi abbiamo studiato senza alcun preconcetto, 
come un voto della Camera ce ne faceva obbligo, 
il ponderoso probiema dell'esercizio delle strade 
ferrate, e siamo venuti alla conclusione che, data 
la condizione nella quale oggi si trova il servizio 
ferroviario, date le concessioni che occorrerebbe 
fare volendo un esercizio privato, e date le nostre 
attuali condizioni economiche, convenga di re 
gola tenere nelle mani dello Stato questo poteste 
mezzo di 


che, se le nostre propo 

pIte, potremo provvedere alla li- 

ato e all''ussestamento delle 

a emissione di Litoli; e che 

per conseguire cosi alto fine difenderemo risolu- 

tamente il bilancio dello Stato da qualsiasi pe- 
ricolo di disavanzo. 

L'esercizio delle ferrovie da parte dello Stato 
dovra essere circondato da garanzie eflicaci di 
ordine e di disciplina tanto dal lato tecnico quan 
to dal lato finanziario, e noi dichiariamo fin d’ora 
di accettare le maggiori garenzie sapientemente 
studiate dalla Commissione parlamentare che 
esamiga il disegno di legge di massima già da 
noi presentato 

Lo Stato poi, più di qualunque impresa pri- 
vata, è in grado di risotvere, con larghi criteri 
di equità, la quistione dell'ordinamento del per- 
sonale ferroviario, dando ad esso. le più serie 

cnzie per la tutela dei suoi diritti e per la più 

a giustizia nei riguardi della carriera e della 
disciplina, e togliendo ad un tempo vzni po 
bilita di scioperi che periurberebbero profonda- 
mente l'economia del paese 

Questo studio che Governo e Parlamento devo- 
no fire riguardo al personale ferrovinrio conver- 
rà pure estenderlo agli altri servizi pubblici in- 
dispensabili alla vita della Nazione, afiine di 


ste saranno 
quidazione del 


provsedere per modo che al divieto dello sciope- 
ro corrispondauo eflicaci garenzie che assicurino 


legittimi interes 
servizi. A LI x x 
La legislazione sociale. 

Risolte le due grandi quistioni dei trattati di 
commercio e dell'esercizio delle ferrovie, quistio: 
sopra tutte lesaltre urgenti e che involgono i più 
vitali interessiyil Parlamento dovrà riprendere con 
serietà di proposito lo studio delle questioni sociali 
al fine di giovare seriamente alle classi Tavora- 
trici, rialzandone il tenore di vita, ed elevandone 
l'istruzione e l'educazione. E' questa una delle 
principali missioni dello Stato, poichè solo nel 
benessere delle classi più numerose della societa 
può avere solida base Ja grandezza e la prospe- 
rità di un paese. A tali concetti dovrà essere 
coordinata una logica e seria riforma tributaria 
quale gia fu delineata nel programma del Mini- 
stero e che noi manteniamo, 


La difesa del bilancio e la riforma tributaria. 


Ma condizione assoluta, indeclinabile per un 
vero e sicuro progresso economico, sociale, po- 
litico, è la saldezza del bilancio dello Stato. Un 
finanza dissestata che riapra il periodo delle e- 
missioni di debiti sarebbe fatale all'Italia, il cui 
risorgimento economico è cominciato quando, 
per le migliorate condizioni della finanza, fu po 
sibile chiudere :l gran libro del debito pubblico. 
Quando lo Stato deve ricorrere al credito, assor= 
Dendo e consumando per uso suo i risparmi del 
paese, allora i capitali mancano all'agricoltura, 
all’industrie, ai commerci, il saggio deli’ int 
resse si eleva rapidamente, e i saluri si ribassuno 
sia per la poca richiesta di mano d' opera, sia 
perchè in tali condizioni la concorrenza con l'e- 
stero non si può sostenere se non ribassando la 
retribuzione degli operai. Sopra nessuna classe 
sociale il dissesto della finanza sì ripercuote più 
direttamente e più duramente quanto sulle classi 
lavoratrici. Gli alti salari non Sono possibili se 
non dove i capitali abbondanti si offrono a mite 
saggio di interesse alle industrie le quali, richie 
dendo molta mano d'opera devono pagarla più 
largamente. Coloro che cercano di indebolire la 
finanza e il credito dello Stato e di riaprire il 
periodo delle emissioni di debiti suno i più pe- 
ricolosi nemici delle classi operaie. 

Il dovere di difendere il bilancio dello Stato 
contro gli assalti che gli si muovono a nome di 
piccoli interessi secondarii, ci è imposto anche 
dalla considerazione che solamente con la sal- 
dezza del credito pubblico sarà possibile a non 
lontana scadenza la conversione della rendita, 
operazione che sarebbe già compiuta se la guerra 
dell’ Estremo Orieote non avesse profondamente 
turbati tutti i mercati del mondo. 

Noi dobbiamo inoltre tener presente che senza 
un solido bilancio è vano parlare di riforme tr 
butarie, e che un altro altissimo problema na- 
zionale si impone al Governo e al Parlamento. 

Del programma col quale il Ministero si pre- 
sentò nello scorso dicembre al Parlamento, era 
parte essenziale quella dei provvedimenti per il 
risorgimento economico del Mezzogiorno, prov- 
vedimenti che noi non esitiamo a dichiarare un 
dovere nazionale. 


La questione del Mezzogiorno. 


Come abbiamo ricordato, il Parlamento secon- 
dò vigorosamente i propositi del Governo appro- 
vando la legge per la Basilicata, quella per il 
risorgimento economico della citta di Napoli, e 

ella per la trasformazione a più mite saggio 
di intere: ci debiti dei Comuni del Mezzo- 
giorno di terrsferma; ma come il Governo ha 
dichiarato non deve qui arrestarsi l'opera di re- 
staurazione economica delle Provincie del Me 
zogiorno. L'esperienza che si fa ora nella appi 
cazione delle lezgi per la Basilicata e per Napoli 
ci additerà la vin più sicura per giungere allo 
scopo, che però non si potrà raggiungere senza 
sacrifizi per il bilancio dello Stato, il quale do- 
vrà pure senza ulteriori ritardi far fronte alla 
costruzione delle ferrovie complementari giù ap- 
provate per le 


Le spese militari. 

E' diventato ormai uno dei luoghi più comu- 

per gli oratori che mirano ad un facile ap- 
plauso, il dire che a Lutto si potrebbe provvedere 
riducendo le spese militari. Costoro dimenticano 
che la prima condizione per la prosperità e per 
il credito di un paese è la sicurezza della sua 
esistenza come nazione; dimenticano che l’Italia, 
per la sua posizione geografica, deve provvedere 
ad uo tempo alla diîesa terrestre e alla difesa 
marittima; dimeuticano tutta la storia del nostro 
paese dominato € devastato per oltre ilieci secoli 
dallo straniero perchè mancante di difese pro- 
prie; costoro per la speranza di un lieve rispar- 
inio porrebbero a repentaglio l'unita della  pa- 
tria, l'indipendenza e la liberia da così poco 
tempo conquistate per l’eroismo disinteressato 
dei nostri pad 

Vero è che le alleanze, da noi e dai nostri al- 
leati osservate con la più perfetta lealtà, e che 
la cordiale amicizia delle Potenze a noi vicine 
assicurano oggi la conservazione della pace; ma 
non è men vero che Ja difesa dello Stato non 
può essere improvvisata quando il pericolo sorge 
ma deve essere di lunga mano preparata, e che 
le alleanze si fanno e si mantengono fra popoli 
forti e non possono mai per la dignità della pa- 
tria assumere la forma di protezione. Questa ne- 
cessità di essere forti, di sapersi Sicuri è così 
profondamente sentita più dui popoli che dai 

verni, che ai nostri tempi hanno accresciute 
rapidamente le spese militari precisamente i paest 
retti a forme di governo più popolare, quelli nei 
quali perciò i seulimenti del popolo sì riflettono 
più direttamente e più immediatamente sull’in- 
dirizzo vel Governo. 

Per queste ragioni il Ministero, mentre porrà 
ogni cura per ottenere che le somme stanziate 
nei bilanci diano la maggiore forza possibile al- 
l’esercito e alla marina, dichiara apertamente 
che ritiene inconciliabilé con la sicurezza dello 
Stato qualsiasi riduzione dei bilanci militari. 

Noi abbiamo così esposto nelle linee sue fon- 
damentali il programma che il Ministero intende 
seguire se avrà l’appoggio della rappresenta nza 
nazionale. 

La conclusione 


L'Italia è entrata in un periodo nuovo della 
sua vita economica e politica. 

Il credito pubblico è salito ad una altezza che 
non aveva mai raggiunta, tantochè non solo Ja 
rendita 4 per cento ma anche il nuovo titolo 3 
e mezzo per cento, tranne le inevitabili oscilla- 
zioni, st« mantengono costantemente al disopra 
della pari; l'aggio sull'oro è scomparso natural- 
mente, senza l'uso ai alcun mezzo artificiale, € 
non di rado la carta dei nostri istituti di emi: 
sione superò il prezzo dell'oro; cessuta ogm e- 
missione di debiti dello Stato, il rispamio nazio- 
nale ha ricomprata la maggior parte dei nostri 
titoli che erano collocati all'estero e così noi ab- 
biamo conquistata la nostra imdipendenza finan- 
ziaria; il saggio dello sconto è costauteneni 
ribasso; i deposili alle casse di risparmio € 
banche, il movimento delle ferrovie, delle poste, 


dei telegrafi, tutti insomma gli indizi di progres: | pessa delle Astur.o. 


su economico sono in costante aumento. 
Nell'indirizzo politico l'Italia raggiuuse un gra 
do di libertà interna non inferiore a quello di 
qualsiasi altro popolo, tantochè ora iu libertà 
non si sente più minacciata, se non dalle violen- 
re della demagogia, minaccia alla quale farà ui 


degli operai addetti a quei | 


| 


superabile il buon senso del pop 
faliano. 

E' compito essenziale del Governo secondare 
quel moto ascendente avvivando e coordinando 
tutte le energie del popolo italiar 

Così sotto gli aspici di quelle irtituzioni che ci 
diedero l'unita della patria, l'indipendenza dallo 
straniero e la più ampia liberta, l'Italia 1 
rerà la pace sociale e raggiungerà quel grado 
altissimo di civiltà, di prosperità e di grandezza 
che è nei voti di quanti amano la patria. 

Con questi propositi noi soltoponiamo alla fir- 
ma della Maesta Vostra il decreto che scioglie la 
Camera dei Deputati e convoca i collegi cletto- 
rali per il giorno 6 novembre prossimo, e per il 
susseguente giorno 13 per quei collegi nei quati 
occorresse una votazione di ballotta: 


Date le circostanze del mumento, ed anche per 
risparmio di tempo, di v e di chempagne, 
l'on, Giolitti ha preferito tracciare le linge so. 
stanziali dell'indirizzo polttico e il programma 
legislativo del Governo, nella relazione al Re, an- 
zichè inyfin discorso, che avrebbe con tutta pro- 
babilità Bradaaziato all'ombra del Vesuvio. 

Il docamisito, che i lettori possono giudicare 
da sè, meivefrcoli di Montecitorio, ove fu letto 
ieri ad alta voce dall'on. Cirmeni, ha prodotto 
buona impressione. 

Forse manca un po' di quelle vibrazioni, che 
d'ordinario enratterizzano gli appelli al popolo e 
che aicuni si attendevano în seguito a quel che 
è avvenuto : ma, trattandosi di una relazione al 
Capo dello Stato, s' imponeva una forma piana, 
sobria, a base di ragionamenti positivi e di con- 
cetti chiari e netti, cile sieno alla portata di tutti. 

L'enumerazione delle leggi è dei principali prov- 
vedimenti, in cui si riassume l'opera compiuta 
dal Parlamento sotto l'attuale Gabinetto, è la pi 
efficace risposta — tanto più se si conside 
brevità del tempo — alle superliciali accuse d'i- 
nerzia e di mancanza di contenuto nell'azione 
amministrativa e legislativa svolta dal Ministero 
nel periodo di sei me 

Sui tristi fatti recenti la relazione è molto con- 
cisa e li qualifica senza tanta rettorica per ina- 
ni e funesti tentativi di una esigua minoranza, 
la quale nell’ impotenza di far aîtecchire le sue 
assurde tevrie ricorre lenze, che impongono 
però di cercare i neces rimedi, tanto più che 
tra le teorie assurde c'è anche quella di svaligia- 
re i negozi e assassinare la gente, come fu del 
povero dott. Gadola. 

E tra questi rimedi la relazione indica la pe- 
netrazione di una più larga istruzione e li una 
mazgior educazione delle classi operaie, aggiun- 
gendo per altro il rimedio, secondo noi più po- 
sitivo, di un indispensabile aumento delle forze 
per la pubblica sicurezza. 

Passindo, poscia, dalla politica interna alla po- 
litica economica e finanziaria, la relazione ac 
cenna ai due grossi problemi, che erano rimasti 
sospesi al chiudersi det Parlamento e cioè i trat- 
tati di commercio e il problema ferroviario. 

1 trattati, sebbene non potessero dare sod 
sfazione a talune delle più vive aspira 
alcune regioni, sono stati conciniusi. È siano pur 
stati conchiusi alla meno peggio, & gia una vera 
fortuna l'essere riusciti ad evitare una guerra 
doganale, che si sarebbe, come c' insegna l’espe- 
rienza, risoluta in una depressione dell'attivita 
economica di tutto il paese, pesando specral- 
mente sulle classi operaie. 

Sul problema ferroviario il Ministero, tutto 
considerato, ha finito col ritenere inevitabile l’e- 
sercizio di Stato, nella forma e sulle basi con- 
cretate dalla Commissione parlamentare. 

La relazione s'industria a dimostrare che nelle 
presenti condizioni economiche convenga allo 
Stato di tenere nelle mani questo strumento di 
civiltà. 

Non siamo di questo avviso e non tarderemo 
a vederne le conseguenze, ma è bene l'aver presa 
una decisione, tanto più che il problema finan- 
ziario per le liquidazioni e per mettere in 
setto le linee verrebbe risoluto anch'esso, a quan- 
to s'intravede, col moderno meccanismo del- 
l’aunualità, che costituisce un debito di bilao- 
cio, anzichè un debito del Gran Libro, che po- 
trebbe influire sul termometro del credito dello 
Stato. 

Resta a vedere se lo Stato, tenendo nella de- 
stra il potente strumento di civilta, potrà por con 
la sinistra difendere il bilancio. 

Altra dichiarazione notevole e recisi è quella 
che respinge ogni idea di qualsiasi riduzione 
nelle spese militari, indispensabili alla tutela dei 
grandi interessi del puese all'interno ed all'este- 
ro e ad una eflicace difesa della patria italiana. 

Per quanto riflette l'opera della nuova legisia- 
tura la relazione è molto concisa e accenna alle 
quistioni sociali, alla riforma tributaria, alla cou- 
tinuazione dei provvedimenti pei Mezzogiorno, 
lasciandone naturalmente la indicazione al discor- 
so della Corona. 

Presa nell'insieme ci sembra quindi che la re- 
lazione ministeriale, come produsse buoni im- 
pressione nei circoli di Moutecitorio, debba tro- 
vare nel paese favorevole accoglienza. 


Politica e Diplomazia 


(S) Santiago (Chil), 18 — F' stato firmato 
ien un trattato di pace tra la Bolivia ed :1 Chilì. Il Chilî 
si impegna di pagare l'indennità di guerra reclamata 
dalla Bolivia. 

(Sì Pietroburgo, 18 — L'amm. Rod etwensky 
è stato nominato siutanto di campo ge-erale dello Czar. 

(Sì Ateme, 17. — Il deputato Congelopulos è stato 
nominato Ministro dello Finaaze. 

(S) Verona, 18 — L'ex Ministro inglese, Sir J 
Chamberi con la famigha, è partito per Parma alle 
ore 10,10. G 

© (È) Belgrado, 18. — Il viaggio del ReaSo- 
fia è fissato al 30 corr. Il Ministro degli affiri esteri, 
Pasie, accompagnerà il Ri È 

Berlino, i8.—1 ziornali annunciano che îl Land- 
tag del Ducato di Mecklemburgo-Schwerin sarà invi- 
tato a votare, in virtù di un'ordinanza che risale al 
secolo XVIII, un'imposta detta « della Principessa, » 
il cuì prodotto sarà consegnato alia duchessa Cecilia, il 
giorno delle sue nozze col Kronprinz. 


Morte della Principessa delle Asturie. 

(S) Madrid, 18. — Il Senato od il: Congresso 
hanno sospeso le sedute. 

Per la morte della Principessa de'lo Asturie, gli edi- 
fici pubblici © molti privati hanno issato la bandiera a 
lutto. 

La tristerza delia poroiazione aumenta a misura cho 
vieno a conoscere 1 particolari della morte dell'Augusta 
Infonta. . 

lissa ricevetto i Sacramenti allo 13 0 cessò di vive- 


re alle 14.30. 
Il suo sorpo sarà imbaîsamato e trasportato domani 


al Pantoeon ‘ali Escurial. a 
Iì ministro della giustiza ha redatto il relativo atto 
di morte. 
Le condizioni di salute della neonata sono inquiet 
La Corto prenderò il lutto più gravo per 3 m 
il mezzo lutto per altri 3 mesì 
La ficla della defunta assumerà il titolo di Pri 


Crisi in Portogallo. 

(Sì Lisbona, 18 — Il Presidente del Consiglio, 
Hintze Ribeiro, aveva chiesto al Re l'aggiorna- 
msnto delia sessione attuale delle Cortes finchè 

Governo avesse studiato l'organizzazione della 


Mercoledì 19, Ottobre 1903. 


spedizione contro î Kuan»s e la questione deila 
rinnovazione del contratto pei tabacchi che sol= 
levò in questi ultimi tempi notevoli incidenti. 
In sezuito al rifiuto del Re di aderire alla do- 
manda di Hintze Ribeiro, questi presentò le die 
sioni collettive del Gabinetto. 
_ Luciano de Castro assumera la presidenza del 
Cousiglio seuza portafoglio € Ferreiro Maranda; 
no, sumera il rtafoglio degli 
terni. 
Si crede che il nuovo Gabinetto sarà costituito 
entro domani. 


(Vedi nelle Informazioni i Parlamenti Esteri). 


La guerra nell’È. Oriente 


I dispacci col segno nero sono dell: 


| combattimenti nella Manciuria. 


Da fonte russa. 


Pietroburgo, 18. — Lattico eseguito con 
pieno successo contro la collina presso Nanschintz fu 
compiuto dalle truppe del generato Meyendorff. 

Malden, 18. - alla collina presa 
ai giapponesi i russi fecero 150. prigionieri @ presero 
12 cannoni. Signora qanli perdita abbiano subite: è 
probabile che esse siano considerevoli. Corre voce che 
softanto due ufficiali sopraveivano a tutto il loro reg- 
gimento. 

Questa collina è la prima posizione presa dui russi 
in tutta la campagna. E’ impossibile indicare l'impor 
taoza degi effettivi che pr rta all’azione d'oggi. 

Le posizioni rispettive degli eserciti non sono modi- 
ficate sensibilmente. Il combattimento diminuisce di 
intensità. 1 giapponesi devono essero estinuati. dlopo 

best 12 giorni di combattimenti, che sì succedettero 
senza interruzione giorno © notte, Le truppe russs so- 
no piene di s‘ancio e chiedono che venga ripresa la 
offensiva. Esse sono elettrizzato dal loro successo e la 
lora resistenza è stupefacenti 

Parigi. 18. — L'Echo ha da Pietroburgo che le 
armi russè pericolano ora soltanto in un punto, a Ling- 
si-pu, sulla destra. 

Nei circoli militari corre voce che Kuropatkine sa- 
rebbe riuscito a respingere l'ala sinistra giapponese, 
tuttavia è imp e ottenere la conferma ufficiale di 
questa voce. 

Parigi, 13. — al ha da Mukden: I 
russi guadagnano (erreno 6 la speranza di una rivin- 
cita aumenta, 

Pietroburgo, 18 — Il « Birjevija Viedomosti » 
dice che i russi sono riusciti, con enormi sforzi. x ri- 
prendere d'assalto una collina situata nel centro delle 
posizioni del nemico, il quale retrocssse rapidamente 
© in disordì 

1 giapponesi abbandonarono 12 cannoni. 

Questa collina, che è la chiave delle posizioni dei 
giapponesi, è addirittura coperta di cadaveri russi 0 
giapponesi, 

s) Pietroburgo, 18, Il generale Sakharoff! 
ha diretto oggi il segnente dispaccio allo Stato Mag=- 
giore Generale: 

Secondo rapporti pervenulimi dai comandanti russi 
i giapponesi hanno attaccato nella notte dal 16 al 17 
le posizioni del fianco destro del nostro esercito che 
ha però resvinlo il nemico, Durante la giornata le no- 
stre truppe hanno preso il villaggio di Scha-lan-dtzy 
sul fiume Scha-Khé all'ovest di Scha-ke-put 

1 giapponesi hanno cannoneggiato violen.emente le 
posizioni da noî prese presso quel vilixggio, ma non 
hanno attaccato Îa collina detta Albero Isolato, 

Stasera e stanotte si darà sepoltura ai morti ren- 
dando ai giappone: onori militari, Il combattimen, 
to alla baionetta fu accanito. I giapponesi uccisi por- 
tano le traccie di una Îotta disperata sostenuta corpo 
a corpo, 

Sì nota la concentrazione di considerevoli truppa 
giapponesi press» le nostre posizioni, Nessun combat- 
timènto ha avuto luogo ieri contro il nostro fianco 
sinistro. 

© (Sì Campo dell'esercito russo occidentale a 
Sheng-king, 18. — Il centro del combattimento di 
ieri rimase localizzato sul flume Sha : la battaglia con- 
siste principalmente in un duello di artiglieria, durante 
il qualo i giapponesi adoperarono grossi cannoni con 
proiettili esplodenti. 

Il nemico sembrava tentare con accanimento di stog= 
giare i russi da Mukden, Una battaglia sulle posizioni 
che circondano la città avverrà certamente. 

Il generale Kuropatkine ha lasciato il quartier go- 
nerale di Mukden 6 sì irora alla testa dello truppe da 
nove giorni di combattimenti incessanti. 

Le perdite non furono mai inferiori a 2000 uomini 
al giorno. 

I cinesi hanno abbandonato i villaggi; le truppo si 
valgono di tutto il legno delle caso per il riacalda- 
mento. 

La regione al sud di Mukden offro uno spettacolo 
desolante. E' evidente che il paese non può dar» lo 
provvigioni necessurie per un grande esercito, poiché 
le messi sono distrutte. 

I russi conservano il terreno guadagnato sul Sha. 
furono catturati parecchi cannoni Mari. 

Il fuoco è cessato la notte scorsa ed oggi. 

O 65) rictroburgo, 18. Il corrispondente della 
Birgherwija Wiedomosti telegraîa da Karbin, 18: 
Nelia notte del 16 corr. i russi avanzarono e caccia- 
rono i giapponesi da sei posizioni e presero olto can- 
noni. I giapponesi occuparono allora una forte posi- 
zione nelle wontagne. I russi presero la posizione e si 
impadronirono di 24 cannoni. La battaglia continu: 

© S Parigi, 18. 1 giornali della sera pubblica 
no ‘un dispaccio da Pietroburgo, secondo il quale un 
reggimento» di liragliatori siberiani catturò alcuni can- 
noni giapponesi, In un attacco ad alcune colline il { 
reggimento sì battè con grande coraggio ed entusiasmo. 
Le perdite giapponesi furono crudeli: essi lasciarono 
1500 cadaveri nelle loro posizioni e nelle triucee of- 
frendo grando resistenza, I soldati levavano i cadaveri 
dalle trinces e riprendevano la difensiva fino al com- 
pleto esterminio. 

@ (5) Parigi, 15. Il generale Koropatkine, per- 
sorrendo icri le posizioni test occupate dai russi, rin- 
graziò calorosamente i soldati, I cinesi parteggiano a- 
periumente pei giapponesi © fanno spesso fuoco sui 
russi che entrano nei villaggi. Recentemente il gene- 
rale Sakharoff ebbe cinque feriti mentre operava una 


ricognizione dentro alcani villaggi, i cui abitanti spa- 
ravano dalle loro capanne. 


Da fonte giapponese. 
Londra, 18, ® Il corr. dello Standard, che 
accompagna l'esercito del gen. Kurok'7 telegrafa, via 
Fushan, 17: Per un certo tempo la situazione è stata 
aesai critica a Pen-si-hu. I giapponesi che occupano 
questa posizione oppusero una disperata resistenza, ma 
non poterono avanzare. Più tardi i russi ‘ovettero fag- 
gire lasciando 1800 morti sul terreno. 

Ora i russi indietreggiano, pur combattendo, ma mal 
grado la loro resistenza accanita sarà loro impossibile 
liberarsi dal cerchio che li chiude. 

Tokio, 17. (co ii rapporto intorno agli av 
venimenti di ieri 

Di un piccolo distaccamento nemico a Kno-ka-chi 
che battà in ritirata, una parte si fermò a Hua-lin è 
l'altra parte a Hao-tai-lin. La nostra colonna occupò 
Kuan-ch 

I russi, che comprendono circa una brigata, si con- 
centesno ora un villaggio situato ad un km. al 
nord-ovest d@Fe.ne chi-po. L'artiglieria russa rimane 
all'estremità orientalo del villaggio: si scorge,’ sulle 
colline al nord-ovest di Tas.han, il posto fatto per 
coliocarvi circa due batterie di artiglieria, 

La situazione del.nemico che si trova di jronte al 
nostro esercito del centro è invariata, 

Fino alia sera del 16 i russi diressero contro la co» 


con gravissime perdite dei russi, 
Verso il calar del sole 5 0 6 


nuovo In stessa 


© Quartiere yen 


cale 


del 


2 corr. 10 mila carluccie. 
ria Fusan). — D 


‘onesì annunziano di 


vomini. 
(-) tiere generale dell’eser 

i Oku, 16. 1 

| russe, cecettuata una 


segue con molta att 


tà 


Le posizioni cadranno în mano dei giapponesi prima 
dell’ alba. fl centro russo si ritira in com 
dine, inseguito dalla fanteria e dall’ artigli 
nesi. Non si crede che i rossi oppongano nuova resi 


stenza. 
Le loro perdite debbono essere, 
eravissime. 


© (5) Tokio, 17. lerserai russi hanno attaccato, 
ate dall'esercito del ge 
nerale Oku e le truppe dei generali Nozu e Kuroki, 
gravi perdite su tutta la 


colla fanteria, le posizioni oceo 


nti con 


ma sono stati respi 
linea 


© 65) Tokio, 18. — Un è 


astra 0 


mento fa respinto è 


ll nemico conserra ie sue posizioni 


Wai.tu-sc sten, Lo stato de 
ato alcun cam 


eserciti di destra e del centro, 

La sera del 16 una colonna mista, al comando 
generale Yamada, fu 
tro Vesercito di ra a nord del Sha. 


Que 


mitiva, 


Alle 7 ore una divisione nemica ai 
Jonna Yamada, 
to accanito a corpo a co 

nse l'attacco sul 
potè resistere sui due fianchi, si apri la- str 


mente ed avviluppò la « 
un comba 
lonna Yamada r 


verso le linee russe e riguadagnò 


La nostra artiglieria fu perduta, La maggior parte 


degli nomini e dei cavaili essendo 
vemmo 


da mo: 


ll nemico che si trova di fronte al no: 
ra, conserva le posizioni di ieri. La linea a- 
vanzata di lulte le nostre colonne continuò un 


di sini 


fuoco fino alla notte. Il £ 
al fiume Hun ricevette 
fronte del n 
dite nel co 
mille vomini, 


attimento del 16 corr. 


© 5) Pietroburgo, 18. luformazioni 
confermano che il bombardamento cantro Port Arthur 
‘cazioni mediante giunche sono di- 


continua. Le com 
vencte quasi impossibili. 

Aereona 
pallone fre 
mediante un tele 
zioni aile batterie giappon 


Attorno a Port Arthur. 


O (5) Tokio, 18 


lonna destra dell'esere. 
tac 
centro © di destra. 

Il telegramma a 
completamente 


Pari 


luite le altre occorrenze, restano 70,000 
20,000 vomi 
\ îli nel servizio. 
Mancano gli istruttori pel gran num 
clute accorse sotto le armi pe 
riale. 


La squadra del Baltico. 


(S) Fakkebjerg, IS. — Oggi alle ore 2 e 3j£ 
navì della squadra russa del Baltico 
niere e 


dei pomeriggio s 
cioè tre cora: 
sono partite dirette vel 


le, due  torpe 
f nord. 

© 5) Parigi, 18. 1 giornali 
spaccio da 
r 


cei 


Le modificazioni 


alla legge elettorale. 


Ora che è stato pubbli 


nto il 


che pone fine all'attuale legislatura e convoca i 
i per le nuove elezioni, non sarà 
ivutile ricordare le modificazioni introdotte nel- 
clettorale politica dopo la pubblicazione 


comizi generi 


la l 
del Le 


to unico. 


In un paese come il nostro. dove le lotte elet- 
torali assumono spesso il carattere di vere e pro- 
price mischie, in cui cozzano non soltanto prin- 
cipii e programmi, ma anche, e forse più, $ 
pitie, rancori ed interessi di persone, la legge 

più popolare 


elettorale politica è certamente 
della nostra legislazione. 


Dalla costituzione del seggio provvisorio fino 
ne deil’eletto, non soltanto gli 
avvocati, ma gli elettori d’ogni ceto e d'ogni cul- 
oli della” legge, 
ora per criticare un dettaglio di procedura ciet. 
torale ed ora per contesiare 0 far dichiarare 
valida una scheda in discussione. 
hè la legge elettorale politica 
è nelle mani dì tutti. cioè anche di persone, che 
non hanno una educazione giuridica, si dovrebbi 
mtegrare il testo unicò ogni qual- 


alla proclamazi 


tura. citano continuamente arl 


Ed appunto per: 


prosvedere a ri 
volta il Parlamento ne approva 
zione qualsiasi. 

Dalle relazioni sulle ele: 


di discussione a 


sto unico 28 marzo 1895, senza 

se 

dificato con legge 7 aprile 1898. 
P. 


ultime clezioni politiche. 


+ 


La prima modificazione al testo. unico fu 
La con legge 5 dicembre 1897 N. 284, che 
comma dell'art. 88 relativo al 


prov: 
sostituisce Tl 5° 
numero dei deputati impiegati 


Coll’anlico comma. le elezioni dei deputati 
impiegati, a cui non riusciva favorevoie il sor- 
teggio, erano annullate; mentre con la modifica- 

i zione del dicembre 189 « le elezioni di coloro 
; ai quali non riesca favorevole il sorteggio sa- 
entro otto giorni 
dail’avvenuto sorteggio non avranno pre: 
za della Camera le loro dimissioni 


ranno annullate, se gli eletti 


alla Presi 
dall'impiego » 


i determinazione de! numero dei 


rate nulle » 


ui. 593, la cui interpretazione 
parlamentare. 


tonna di rinistra del nostiò"@sercito di sinistra sci 
contro-attacchi, che furono completamente respinti. 


{agiioni di fanteria 
attaccarono di 


suesa con 2 0 3 batterie d'artiglieria 
cho però lì respinso. 
ite Oli, 18, — 

onese catturò 


ne 
ì La colonna dì sinistra dell'esercito gia: 


domenica l’esercito di 
peli 4109 cadaveri russi, 

ic russe sono valutate da 20 a 25,000 uo- 
perduto 3000 


ito del generi 
apponesi sono padroni di tutte Je linee 
‘cola collina, situata alla sini- 
stra ed un viliaggio a destra. Il bombardamento pro- 


a quanto sembra, 


fanteria 
supando 
a mattina del 16 
ritirò a nord alle 9 
in pirezione di 
e sue forze è incerto; 

amento in direzione di 


inviata a rinforzare l'attacco con- 


iminciò le operazioni 
eira, respinse il nemico e s'impadrori di due canvoni 


missione, verso il ca- 
sole cominciò a rilirarsi verso la posizione pri- 


bban-onare nove pezzi da campagna a cinque 


ro esercito del centro, 
cendono a circa 


i giapponesl osservano dall'alto, 
ato, le posizioni russe e comunicano poi, 


no, il risultato delle 


Un telegramma del 
sciallo Oyama giunto oggi annunzia che i russi fecero 
il 17 corrente due vigorosi contro attacchi sulla co- 
o di sinistra ed un altro at- 
‘o meno importante in direzione degli eserciti 


uinge che i giapponesi 
nemico, il quale si ritirò, 
sul terreno un gran numero di morti. 


Notizie varie. 


18 — Il Petit Parisien ha da Tokio 
Furono chiamate sotto le armi due nuove classi. 
La 7° divisione di Yeso non è ancora 


della guardia nazionale, che sono stati 


ro di nuove re- 
recente decreto 


blicano un di- 
Jopenaghen il quale dice che la squadra 
del Baltico ha sospeso la sua rotia 
alla nebbia. La squadra si compone di 


___- 


ioni contestate del 
si rileva che, in qualche collegio, formò oggetto 
che il modo di determinare il 
numero dei votanti, ai termiri dell'art. 74 del te- 
pensare che il 
‘ondo comma dell’articolo citato era stato mo- 


rciò nell'imminenza delle nuove elezioni, ci 
sembra, come abbiamo detto, non inutile, rias- 
sumere le varie movlificazioni al 
della legge elettorale, approvate prima e dopo le 


| Inoltre, con legze 7 aprile 1898, venne sosti- 
tuito il secondo comma dell'art. 74 relativo alla 

x ap- 

porto alle schede bianche ed alle schede Uglle 
ntico comma della legge del 
liva che nel determinare il oumero dei votanti 
non si dovessero computare ‘« le sehede Michi 
Ora le schede nulle sono classifi- 

cate e descrilie dall'art. 69 del testo unico. il 
quale è stato riportato dalla legge 2) genio 1862 
i L a prodotto tutta 

una lussureggiante fioritura di g'urisprudenza: 


- Ma l'on, Pasquali, relatore dell'elezione conte- 


stata, avvenuta nel Collegio Pietrasanta il 27 
nov. 1892, eletto Giambastta fissò. nella sua 
relazione, saldi criteri circa la interpretazione da 
darsi al qualificativo di midla. Quei criteri, es- 
sendo stati accolti e sanzionati dalla Camera, con 
la legge del 1898 divennero massima di diritto; 
ed infatti, modificando l'art. 74 del testo unico, 
fu stabilito che nel determisare il numero dei 
votauti si debbano computare tutte le schede e 
debbano ritenersi nulle soltanto quelle mantanti 
de! bollo 0 della firma dello serutatore. 
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L' ultimi modificazione al testo unico, appro- 
vata con legge 28 maggio 1901 riguar 
da anche l'art. 88, che stabilisce il numero di 
funzionari ed impiegati eleggibili, ai sensi del- 
l'art. 82, che potranno far parte della Camera. 

L'art. $$ può definirsi una vera Cenerentola 
della nostra legge elettorale, perchè è il risul 
0 del combinato disposto delle leggi 17 di 
cembre 1860 N. 1513, 3 luglio 1875 N. 2610, 13 
maggio 1877 N. 3539 e regi decreti 6 febbraio 
1887 e I. marzo 1888, e quasi ciò non bastasse, 
dal 28 marzo 1895 ha gia subito altre due mo- 
dificazioni. 


L'ultima, quella prevista dalla legge 28 mag- 
gio 190I N. 126, stabilisce che e qualora in ta- 
fune categorie, sia generale che speciale, di fun- 


zionar: eleggibili all'ufficio di deputato al Parla- 
mento, il numero degli eletti sia inferiore a quel- 
lo prescritto dall'art. 88 del testo unico della leg- 

elettorale politi provato con regio deereto 
iS marzo 1895 N. 53, 1 posti vacanti saranno as 

mali ai funzionari eleggibili delle altre cate- 
gorie che fossera in eccedenza, proporzionalmente 
al numero attribuito dalla legge, sia alla cate- 
goria generale che alle speciali » 

S' intende poi che quando fosse superato 
numero complessivo di 40 previsto dal primo 
comma dell'art. 88 si deve procedere al sorteggio. 


e __—___==_=__—_ry>_->-vyv>-r" 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 18 contien 

R. D. che conferisce 1l titolo di Principe di Piemon- 
te a S. A. R. Umberto Nicol: Tommaso Giovanni Ma- 
voia Principe Eredtiario. 

R. D. che scoglio Ja Camera de: deputati 

RR. DD. coi quali sono istituti 1 collegi elettorali 
dei probi-virì in Casteliamonts (Torino) e Trapani per 
le rispettive industrie della ceramica ed affim e per 
piera concernenti la maci no dei cereali, la con- 
fezione del pane e delle paste da minestra e le similari. 

R. D. che intitola dal nome di S. A. R. ìl princive 
Luigi Amedeo di Savoa duca degli Abrzzi il R. I- 
st tuto nautico di Catania. 

Rel. e RR. DD. sullo scioglimento del Consiglio co- 
munale di Cezaniti (Catanzaro) e sulla proroga per la 
ricostituzione del Consiglio provinciale di Catanzaro. 

Disposizioni fatto nel personale dipendente dal Min. 
di Graza e Giustzia 6 de Culti. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame 
mbre al 2 oitobre. 


dal 26 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 

Rologna, 17. — Si ha da Brisighella: Neila par- 
rocchia Casale avvenno una rissa per questioni di don- 
ne. Certo Gaudenzi, contadino, troyandovi impegnato suo 
fratello, uccise di coltello i fratelli Valsimugh. Un co- 
lono rimase ferito gravemente @ l'omicida, ferito a sas- 
sato dai presenti, fu portato all'ospedale di Modigliana. 

— Stamane la carrozza che condcceva il card. Svam- 
pa, il suo cerimoniero ed il caudatario al convento delle 
suore salesiane, nell’ usciro dall Arcivescovado è stata 
investita da una carrozza tramviar.a elettrica. I cavalli 
sono caduti e la carrozza s'è rovesciata. li cardinale © 
glì altri, rimasti incolumi, sono saliti sopra una carroz- 
1a da nolo. Dopo pochi metri s'è spezzato l'assalo po- 


steriore, lì cardinale, impressionato, ha proseguito a 
piedi. 
Genova, {7. — }' incominciata |’ agitazione dei 


lavoratori del porto addetti al carico ed allo scarico dei 
cereali. Una Commissione ha comunicato al cav. Fagio- 
lati, rappr. il Prefetto, le lagnanze dei compagni contro 
i silos, per ì quali i carri ferroviari non mancano mai, 
mentre le calate spesso non ne hanno. Fagrolati ha pro- 
messo l'intervento dell'Autorità. 

— Certo Pastorino. operaio nello Stabilimento che 
fabbrica materie refrattarie in Savona, cadde sotto una 
macina è n'ebbe il capo frantuniato minutamente. l'opi- 
fic.o fu chiuso in segno di lutto. 

Reggio Emilia, 17. — Oggi si è costituito un 
Gonsorzio delle Cooperativo della Provincia allo scopo 
dì assumere l'impresa della costruzione del nuovo tronco 
ferroviario Reggio-Ciano d'Enza. 

Messina, 17. — ln Santo Stefano di Camastra 
Tuinò una casa e le macerie uccisero certi Aloisi di 
20 anni, Crisafulli di 40 e il figlio di questo quattor- 
dicenne. 

Livorno, 18. ors 16.30. — (Salve) Alle 15 in 
Marina di Nisida è morto per bronco-pneumonite Oreste 
Lucchesi, l'uceisore di Giusenpe Bandi. Aveva 45 anni. 
Era stato condannato dalla Corto di Assse di Firenze 
nel 1895 a 30 annì di reclusione. 

gn 
Nel porto di Genova. 

(S) Genova, ‘8 — Teri furono caricati in que- 
sto sorto 1213 carri, dicui 497 di carbono per i pri- 
vati e 70 di grano per l'interno. 

Ne furono scaricati 310, dei quali 224 per imbarco. 


=; 
Prodromi elettorali. 


{Servizio speciale del Popoio Romano) 

© Torino, 18, ore 24 (eri0x). Stasera alla Ca- 
mera di commercio fu tenuta un'assemblea generale do- 
gli elettori monarchici del IÎl Collegio. 

Fu letta una lettera dell'on. Biscaretti il quale di- 
chiara di ritirarsi. 

L'assemblea si riservò di designare il candidato da 
sostituiegli, il quale sarà il commediografo piemontese 
Albertin: oppure Giuseppe De Panis. 

© Milano, 18, ore 24. 1 gruppi autonomi socia- 
listi, compietando le loro candidature per Milano, pro- 
clamarono le candidature del ch mico prof. Bonardi pel 
1 Collegio e del tipografo Bertini per il IV. 


SCIENZE E LETTERE 


La cura del cancro. 


Parigi, 18 — ll Dott. Doyen ha finto stamane 
nella riunione del Congresso di chirurg a, alcune co- 
municazioni ìntorno al metodo di cura del cancro da lui 
trovato. Questa sua cura non guarisce sempre radical- 
mente il terribile male ma arreca grande miglioramento 
al malato. lì Dottore Doyen su 24? casi ar quali ap- 
plicò la sua cura, ebbe 40 guarigioni. Il Dott. Poirier 
stà le asserzioni del suo collega. 

Il Congresso discuterà oggi una proposta la quale 
tende a sottoporre la cura di Doyen all’ Istituto Pasteur 


Teatri ed Arte 

Drammatica. — Eleonora Duse si trova attual- 
mente a Vienna, dove, al testro An der Wien, ha ri- 
portato i consueti trionfi nella Signora dalle Camelie, 
in Monna Vanna @ nell'Altro pericolo. 

— L'attrice inglese Mrs, Patrick Campbell si è fatta 
split) Ne Ver li i 
Strega. 

ll Javoro, nella sua versione jaglse non è piaciuto 
completamente, ma ìl successo dell'attrice è stato entu- 
giastico. 

— Al teatro Ganbaldi di Nizza è stata rappresenta- 
ta la Resurrezione toistoiana neila riduzione di Sil- 
vano d'Arborio. 

Il successo seconio Le Petit Nicois è stato trion- 
fale. Il dramma che ha raggiunto la decima replica fu 
dsto ver la prima volta in grande serata di gala, ri- 


chiamando un pubblico scelto e affollato che appisudì 
celorosamente ad ogni fine. d'atto. 


Lirica. — 1 giornali inglesi‘ pubbi i 
particolari sopra la stagione dî opett italiana al Cont 
Garden. g@ da noi annunziata 0 cho è cominciata 117 

ren 


I corì @ l orchestra. sono. per la maggior parte, 
quelli del San Carlo di Narol 

Ii direttore, come dicemmo, è il maestro. Cam- 
panini. 

Nella lista degli artisti figarano le signore Giacchetu, 
Buoniasezna. Wayda, de Cisneros, Manfredi, Gianoli @ 
Miss Alice Wielsen, giovane artista americana ; il te- 
nore Caruso; i haritoni Sammarco 6 Amati; i b ssì 
Arinindi e Volponi. 

N renertorio comprende i' Aida, il Rigoletto, la 
Traviata e Un ballo in maschera di Verdi, il 
Barbier di Siviglia di Rossim, Caratteria Rusti- 
cana 0 l'Amico Fritz di Mascagni, Manon Lescaut, 
la Bohème e la Tosca di Puccini, Adriana Lecou 
vrewr di Color e Andrea Chenier di Giordano. 

Si daranno inoltro di opere non italiane ! Orfeo di 
Gluck, il Lohengrin di Wagner, il Faust di Gounod, 
la Carmen di Bizet. 

Oitre a Puccim si spera che anche Mascagni, Cilea 
e Giordano si recheranno a Londra per dirigere lo loro 
opere. 


Londra, 18. — Tutti i giornali dedicano lunghi 
articoli critici alla riapertura del « Covent Garden » 
con spettacolo di opera italiana. T'utti sono concord: nel 
constatare la splendida esrcuziono delia Manon Le- 
scaut e si augurano che la stag one d'autunno dell'o- 
pera lirica italiana possa divenìro consuetudinaria per 
la metropoli 12glese a 

Assistevano allo spettacolo i membri della Famiglia 

personale dell'Ambasciata d'Italia ed ìl mae- 
stro Puccini, che fu accolto da una calda dimostrazio- 
ne di simpatia dalio scelto pubblico che gremiva il 
* Covent Gerden ». 

(Servizio speciale del Pono/o Romano) 

© (S) Londra, 18, ore 12,23. ] principali e- 
secutori della Manon ieri sera al Covent Garden e 
specialmente il tenore Caruso e la signora Giacchetti, 
nonchè il direttore d'orchestra maestro Campanini e il 
maestro Puccini furono entusiastiesmento applauditi. 

Fu un successo quale non s: ricorda l'egusle sulle 
sceno del Covont Garlen 

Dopo la rappresentazione fu d.to al Savoy Hotel un 
banchetto di 200 coperti in onore del maestro Pucci 

Arte. — Il giorno 15 si è aperta a Triesto una 
Esposizione dello opero del pittore Umberto Veruda, 
morto neilo scorso settembre a 36 anni. 


Esposizioni e Congressi 


Tribunale - Sezione- penale. 
Furto di grano. — lì contadino Domenico Bo- 
nomo, in Ceciliano, tereva a colonia un fondo del mar- 
chese Tiberi 6 ad ogni raccolta doveva come forrisno- 
Sta pagare un quinto rel provento. 
Neli agosto v. s 
per se © perciò fu denun: 
Ieri il Tribunale, accogli sostenuta dal 
difensore avv. De Sanetis-Mangelli, assolvette 11 Bonomo 
per inesistenza di reato. 
Pres.: cav. Marini - P. M.: Marinangeli. 
ATA 


Fallimenti in Roma. 


CURATORE CONFERMATO — Zco Natale, forno, vi 
Tiburtina 89-91. Nicola lranceschini è stato confermato eu- 
ratore del fallimento. 

RENDICONTO APPROVATO - Andreuzzi Pietro. dro- 
gheria, via Cavour 366. E' stato approvato il rendiconto pre- 

dal curatore ing. Achillo Senesi, 

INVENTARIO - Bozzo Vittorio, rappresentanze e ri- 
vendita di caffe, Corso Umberto 1, 277. Il curatore avv. E. 
Spirito è stato autorizzato ad inventariare i boni del fallito. 


PICCOLI FALLIMENTI 
Rossi Pio, generi alimentari, via Cola di Rienzo 4-6. 
Commissario giudiziale : rag. Edoardo Campus. 


. il Bonomo tenne tutto il raccolto 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


le ore 3.11 a alle 1.30 m. 


suona alle ore 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 18 Ottobre alle ore 8. 
IN EUROPA. 


— Tramoy 
dii 


s 
5 


CITTÀ Gielo || crm 


Pietroturgo coperto _ |iNizza 14.2 | 114 coper. 
Amburgo nebbroso |{7 84 | nebbiosa 
Vienna .7 | nebbioso |[Costantin.lil — — 
Niadrid 10.0 | 112 coper.||\lal coper. 
Parigi {2.1 |eoperto 


Il Congresso per la tutela dell’infanzia. 


© (S) Messina, 18. Il terzo Congresso per la 
tutola della prima infinzia fu oggi chiuso. Su proposta 
dell'on. senatore Morisani fu acclamata Napoh a sede 
del quarto Congresso. 


Sports 


Accademia Franc. Pessina. — Ieri sera nella 
magnifica sala P.chettì ebbe Juogo l' annunziate acca- 
demia di scherma del caloroso maestro napoletano cav. 
Francesco Pessina. 

Tutto il mondo schermistico e sportivo delia capitale, 
si era dato convegno alla sala Pichetti per. festeggiare 
il simpatico maestro. 

Il maestro Coltro ed il dilettante Giovanni Pess na, 
figho deli’ arte, aprirono la serie degli assalti, simpati= 
camente accolti dal numeroso pubblico cho potè am- 
mirare la forza del giovano maestro o la valentia del 
giovan ssimo dilettante. Nel secondo assalto di spada i 
maestri Cicerono è Potrecca fecero anch'essi un buono 
assalto. Molto contrastato l'assalto, pure di spada. D'A- 
rienzo-Funorta ed entrambi furono applauditi. Orumo 
assalto di sciabola quello fra i dilettanti Valentini e 
(Giov. Pessina. 

Accolti da calorosi applausi comparvero 1 maestri Au- 
relio Greco e F. Pess'na, che fecero un assalto davvero 
brillante, in cui alla giovane vsgoria doi primo corri- 
spose la ben nota valentia ed esperienza dei secondo. 

Buoniss:mi gh assaln D' 0-Coltri, Wilchem- 
Gandini e Cicerone-M gl orini; quest'ultimo, gia tanto 
noto sulla piazza, fu all'altezza delia sua venzia. 

Una triplice salva d'appisusi ‘silutò la s mpat cissima 
copoia cav. Carlo Pessina 0 tenente co'onn. Salonna, 
cioè il vero min:aturista della s , decoro e vanto 
della Scuola magistrale, ed il d:lettanto più noto ed 
appassionato che vanti l'esercito. Gl applausi scocca- 
rono € amorosi. 

Chiuse la bella festa un interessantissimo assalto di 
spada fra il fortissimo maestro Revello ed il simpatico 
@ valoroso festeggiato. 

Teneva la smarra con impareggiabilo competenza 6 
signorile disinvoltura quell'altro vanto della schermi 
italiana che è il cav. Salvatore Pecoraro. 

Il cav. Francesco Pessina può ritornare a Napoli sod 
disfatto dell'accoglienza avuta dal mondo schermistco 
romano. db 


_——————————_= 2 
Drammi di terra e di mare 


La peste in Persia. 

(S) Pietroburgo, 18 — L'Agenzia russa ha 

da Tabris, 15: Il colera aumenta. Vi sono da 300 a 
400 decessi al giorno. Giì armeni lasciano la città. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte d'Assise - Circolo feriale. 


Pres. : cav. Cocchiararo — Giudici : Santasilia e Mon- 
talto — P. M.: cav. Lombardi — Cane. : Mad- 
dalena — P. C.: Balzarim e Storani — Dif. : on. 
Mazza e avv. Petroni e Falessi. 

Parricidio in Albano. 

Nel pomeriggio dell'11 ottobre, in Albano, Lorenzo 
Giulian:, mentre era fermo davanti alla porta d'ingres 
so della casa abitata dal padre, Rocco, di anni 67, da 
Ariccia, vignarolo, fu ueciso co) un colpo di fucile dal 
padre stesso. 

Gravi dissensi esistevano da qualche tempo nella fa- 
miglia Giuliani perchè Lorenzo, il minoro dei due figli, 
aveva voluto contrarre matrimonio senza il consenso dei 
genitori, i quali per ciò non gli avevano fatto alcun as- 
segno. 

Îl maggiore, Costantino, era rimasto in casa, e quan- 
do si apprestò anch'egli a formarsi una famigl a. ebbe 
500 lire. Questa disparità di trattamento non lasciò in- 
differeite Lorenzo, il quale, facendo frequenti gite ad 
Albano, ove il padre e 1l fratello sì erano trasferiti a= 
rendovi un'osterìa, tentava di indurlì a dare anche a 
fui un po’ di denaro. 

Quantunque lo richieste ‘fossero fatte in modi rispet- 
tosi, pure più di una volta esse furono causa di vivaci 
incidenti. 

E poichè dallo indagini eseguite dopo il delitto era 
risultato che in quel giorno Lorenzo non aveva dato 
motivo ad alcuna lagnanza, il padre fa rinviato all’As- 
sise per omicidio premeditato © Costastino per con- 
corso. 

Comparsi nel marzo u. s. d nanzi al Circolo straor- 
dinano, furono condannati il primo a 30 anni di reclu- 
sione e l’altro a 4 anni e 2 mesi. 

Avendo però la Corte di Cassazione atinullato il ver- 
detto perchè contraddittorio. ierì gli imputati furono 
nuovamente giudicati dai giurati del Circolo feriale, 1 

uali emisero verdetto negativo per Costantino, difeso 
dall'ave, Falossi, ed esclusero la premeditazione nei -ri- 
guardi di Rocco accordando la scusante della provoca- 
zone semplice col beneficio delle attenuanti. 

S cchè questi fu condannato a 20 anni di reclusione 
e l’altro fu posto in libertà. 

- 

Cause che si discuteranno dal Circolo Feriale della 
Corte di Assise, presieduto dal comm. D. Vitelli, dal 
20 ottobre al 3 novembre prossimo: — 

20-21 om. - Giovanni Panaccia, orcicidio - Dit. Fa- 
lessi. 

22 id. - Vittorio Graziani, omicidio, minaccie e porto 
d'arma - Dif. Storom © Sterbini. 

25-26 id. - Luigi Cerroni, Angelo Blasi, Eugenio 
Trulli e Stefano Angeloni, rapina - Dif. Amici, Pasetti, 
Cerquetti e Calzavara. 

27-28 id. - Vitaliano Rocchi, mancato omicidio e por- 
to d'arma - Dif. Vinai. 

29-31 id. - Enrico Giusti, Vittor.o, Agostino e Pal- 
ma Di Pietro, rapina - Dif. Cocch © Falessi. 

2 nov. - Vincenzo Santilli, omicidio - Dif. Sotis. 

3 id. - Leopoldo. Nicolucci, omicidio - Dif. on. Vienna 
6 avv. Zuccari è Veroni - P. €. Sindiai © Dj 


IN ITALIA. 


È i Temperatura 

cà 21 cielo Mare | nelle: ore 
$ mass. [ nin. 

Genova .8 | sereno —|leg. mosso | 192 | 13.4 
Torino .8 | iti coperto] © — 16.2] 86 
Milano 0 | 112 coperto]  — IT] 82 
Venezia .8 | {14 coperto | calmo 16.8 | 10.8 
Bologna 3 | sereno — 16.2 | (9.3 
Ravenna 7 | sereno = (6.3 | 67 
Ancona 0 | 514 coperto| agit.to | 468 | 12.9 
Firenze 5.2 | sereno _ 17.0 | 128 
Roma sereno - 17.8 | 130 
Hari 2 | coperto agitato | 17.8 | 148 
Napoli 3 | 112 coperto| leg. mosso| 128 | 14.0 
Caggiano 9.3 | tempestoso | — 128] 83 
Tirioio 6 | piovoso - 15.0 9 
Palermo ‘2 | conerto calmo 218 | 146 
Messina 0 | coperta leg. mosso] 20.2 | 46.5 
Cagirari {12 coperto | leg. mosso] 20,0 | 10.2 


Probabilità : venti moderati o freschi settentrionali; cielo 
vario al Sud e Sicilia con qualcha pioggia, quasi ovunque 
sereno altrove; mare quà e là agitato 

4 ROMA. 
Regio Osservatorio del Collezio Romano, 

Tl Baromeiro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta- 
Zione è di 50.60. Barometro a mezzodi 73.2 Termometro 
cenver. massima 231 minima 13.0. Umid tà rela- 
tiva 43 asso:uta 8.08. Vento a mezzodì N. Stato del cielo 
sereno. 


Logogrifo acrostico. 


5. Caddi nel mare dall'aereo spazio. 
£. Io l'arma fui di Giovenale © Orazio. 
5. Cosi un tempo chiamata fu la Cina. 
4. Di vasto scisma fui cagion fatale, 
4. Fopelo antico di regione alpina. 
5. Profeta fui di fama universale, 
5. Nume dazli egiziani un dì adorato. 
5. Del Papa in capo sto, rirco ornamento, 
6 Son d'iialia nelì'Africa soldato. 
li traditor di Cristo ti rammento. 


epczione dei Passatempo precedenze 
PACE 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 9 OTTOBRE 194. 


Boggio Romolo futtor no, con Zannetti Maria 
Sordini Daniele rappresentante, con Morisi Anna 


Sabbiosi Giovanni fasegname, con Antonini Marianna 

Drosi Vincenzo Pacio maestro di scherma, con Fossati Maria 

Pro:etti Romolo maceliaio, con Pacini Elvira 

Tempestini Giovanzi pittore, con Piersanti Maria 

Tautelli Giovayni guardia municipale, con Tempéstini Rosa 

Cerasnni Giusep;e Aristodemo murat., con Campaneili Leonilde 

Marcomeni Giuseppe guardia municipale. con Milani Maria 

Lignini Giulio commesso, con Lelli Amalia 

Gialosi Romeo gassista, con + oppi Anna Concetta 

Agostini Guido sellaio, co; Angelini Maria 

Massimi Enrico tipografo, con Del Cont Fug.ma 

Campana Luig sarto ri Maria 

Di Segni Abramo calzolaio, con Di Castro Letizia 

Cian rafino vignauolo, con De Relardini Latina 
ioni Giovanni Battista bracciante, coa Rarraccesi Adele 

Luciani Vincenzo fornaio, cin Facenna Antonia 

Scabellone Giuseppe Ant. impieg., con Filippini Maria Teresa 

Migliorati Anrelio impiezato, cn Sgnili Adalgisa 

MATRIMONI del 10 OTTOBRE 1904. 

Filoni Giovanni Gustavo falegname, con Cinti Cesira 

Matacoîta Secondo vetturino, con l'icarell: Pasqua 

Bonora Armando cameriere, con Candela Regina 

Blbani Biagio stiifiere, con Veronese Mercede 

Gabotti Innocenzo costruttore. con l’erugini Adele 

Sgrulletti Ercole fabbro, con Bruschi Ginseppa 

Belarai Guglielmo carrettiere, con l'iccioni Anna 

Gallina Ugo impiegato, con Gioacchini Beatrice 

Ferrini Marzio negoz ante, con Pasquali Francesca 

De Pipro Andrea falegiame, con Ceccarelli Cristina 

Ottaviani Emil'o giard mere, con Roneì Settima 

Flamini Angelo ferroviere. con terbara Filomena 

Maroncelli Nestore barbiere, con Burattivi Lucia 

Lucentini Venanzo fornaio, con Marzi Annunziata 

l'ierueci Pietro ferroviere. con Cavallari Apollcuia 

Meluzzi Francesco fumista, con Camerini Margherita 

Bonanni Ottoriao rappresentante, cen Rosa Rosa 

Marinelli Augusto ferroviere, con tilancia Cecilia 


Nati e morm denunziati il 16 uttobre 1904 
Nati 2i compresi 5 nati morti 
Morti 21 dei quali è sotto 1 7 anni 


MORTI 
Mariani Maria, Roma, 72, ved. Mariani 
Serracchiani Maria di' Alessandro, Roma, 7 
Spighari Margherita fa Giuseppe, Roma, 60. ved. Andreotti 
Salve Vincenzo, 22 
Celani Maria Anna fu Pietrangelo, Guarcino, 65, conj. Desti 
Torascenzi Cesare di Antonio. Roma, 13 
Fiorletti Paolo fu Vincenzo, Roma, 29, commesso, celibe 
Bossi Alessandro di Vittorio, 22, pubblicista, conj: 
Manti Giovanni fu Fortunato, Veroli, 47, frattarolo, conj. 
Faotasia Mugi fa Loreto, Scrofano, 37, contadino, cooj. 
Ambrosini David fa Vincenzo, Jesi, 70, fabbro, ved, 
Cavassa Gaetano fu Serafico, Rolozna, 53, con). 
Rosi Angelica di Francesco, Roma, 2Î, conj. Mariaiti 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Municipio di Bassiano (Velletri) - 25 ottobre = 
Veudita ceduo radicato in regime Castelioue e Valle Cenina. 
Prezzo d'incanto L. 4.03 al quiataie. 


Comune di Flaminimaggiore - 3 novembre - Co- 
siruzione di condottura d’acqua potabile. Pres. L. 86.058. 


Manicipio di Carsoli - 8 novembre - Vendita di 
7232 piante di faggio, farnié, cerro, acero ecc. Pres. L. 27.733. 


Notai - Vacanle posto notarile nel Comune di Taurano 
(dist. di Avellino). 


edere in 4° Pagina je — 
Prezzi d’Abbonamento ed Inserzioni 
Guida del Forestiere- Orario Ferrovie 


GU Uffici d'Ammin. sono aperti dalle ore 9 alle 19. 
inserzioni sì ricevono 


CronacaaRom 


In Vatleano. — deri il Papa ricevoito 
cardinali Di Pietro, Gotti, Macchi è Aiuti, mo; 
signor Di Milia vescovo di Larino, mobuuuiz 
Fratocchi vescovo ausiliare di Orvieto 6 men 
gnor Nouel ausiliare di S. Domingo. 

— Ii Papa ricevette poi il nuovo generate 
Conventuali padre Reuter unitamente di pajte 
provinciali. 

— Nel pomeriggio ricevette varie persor 

— Il Papa nominò cavalieri di S. Gir 
signori  Boltrini © Vinciguerra 
zione dell'obolo. 

Le demolizioni e le ricostruzioni _ 
Il voler sostenere che in questi, ultimi 2001 «co 
no aggravate le condizioni delle classi borslnoj 
e popolari pel rincaro dei filti. provocato cul 
ossessione demolitrice di cui è stata invasa l'Amui 
Municipale, è sostenere cosa contraria alla verita 
dei fatti. 

Noi gia rilevammo, che la cosiddetta ossessinno 
demolitricè era una semplice affermazione Tuta 
stica: ma, siccome di tutte le nostre affermazioni 
cì piace dare una dimostrazione. positiva. tue 
crediamo utile di sottoporre al Giornale Ita 
alcuni dati statistici. 

Il movimento della fabbricazione di questi u 
limi anni sta infatti a provare che pel risveslty 
dell'industria edilizia, iniziatosi nel 19)) con 
gorosa fortuna, lo sviluppo della fabbricazione 
ha preso tali proporzioni da superare di ssa 
Junga le poche demolizioni eseguite 

Il'iriennio 1909-91-92 offre le seguenti vifre 
statisti 


$ prio i 
dell'amministra- 


Progetti —Nuove Rest 
Anni provati costruzioni sopra 
elevazioni 
1900 48 82 477 13 
1901 107 98 463 IX 
1902 (0 16 i2i ei 


In meno di un triennio, quindi, furono com- 
piuti circa 300 nuovi fabbricati e 1345 sopraelr 
vazioni e restauri, procurando alla cittadini ny 
Oltre 4000 nuove stanze. Nè in seguito si è irre. 
stata la fabbricazione; al contrario nel 15% fu 
data l’abitabilità a 13) nuove costruzioni, ‘ì vui 
n. 41 villini, alberghi, conventi ecc. e n. SY ca 
di affitto, con 600 appartamenti di 3 0 4 stiiize 
capaci di alloggiare 400) persone. Fra questi 
time poi sono compresi 1 grandi casumnenti po 
polari. Quando pertanto saranno completati i qui 
lieri fuori delle Porte Salaria, S. Lorenzo e Trion 
fale — e lo saranno fra breve — di piccoli ap 
partamenti non vi sara davvero penuria! 

In ogni modo si nuò affermare con sicurezzi 
che dal 190) a tutt'oggi furono rese abitabili cir 
ca 7 mila nuove stanze. 

Di fronte a queste costruzioni che cosa rap 
presentano le demolizioni compiute in questo pr 
riodo? Le demolizioni pei cantieri del tunnel e- 
rano state eseguite prima del 1900 e nel 
furono demolite che la c 
VArch. di S. Nicola in Ar ella 
Confr. delle Anime Purgenti: nel 1903 poi una 
casetta della Confraternita dei SS. Apostoli e due 
cisette Primoli e Ghirardi, le quali ultime, de 
resto, per la loro destinazione, accoglievano ser 
plicemente inquilini di passaggio. Così per la via 
Tomacelli furono abbattute poche case verso 
Corso, mentre la via Zanardelli — che pare co- 
stituisca la preoccupazione del Giornale i’ /(alia 
— non ha richiesto finora che la demolizione di 
una parte del palazzo Primoli e della casa Tabet 
(gia in ricostruzione), l'abbattimento delle case 
De Simoni e dell'Ospedale di San Giovanni, non 
chè quello di poche altre casette, alcune delle 
quali veramente minuscole, di proprietà Tucci- 
Ospizio Austriaco, Franceschi, Sassi, D- Ro 
madis, Ferrar roni, che nel loro complesso 
accoglievano 98 inquilini, compresi quelli 
botteghe. 

È gia molto se tutte queste demolizioni rap- 
presentano nel loro complesso la perdita di un 
migliaio di stanze! 

È aggiungiamo pure le demolizioni pei lavori 
del monumento a Vitt. Emanuele în via Giulio 
Romano, d'iniziativa governativa. 
si riducono in fondo in fondo a tre pa- 
lazzi, fra i quali il palazzo Lezzani, le cui pigio- 
ni si aggiravano sulle 130 lire mensili per ap 
partametuto, e a tre piccole case adiacenti al vec 
chio cantiere. Ed oltre queste, invano il Gina 
le d'Italia potrebbe rintracciare altre demokzio 
ni eseguite per ragioni di pubblica utilita, se si 
eccettuano i fienili fuori porta del Popolo, la «ni 
scomparsa ha tolto soltanto una permanente oc- 
cupazione ai pompieri. 

Ora, di fronte a ciò, con quanta serieta si pre 
tende di far credere che il rincaro delle pigioni 
sia una conseguenza delle demolizioni ? Che que 
sto rincaro esista nessuno lo contesta: ma 
dimostrato che le demolizioni compiute sono una 
misera cosa di fronte alle nuove costruzioni e 
seguite, si dovrà ricercare la causa del fenome 
no in altre ragioni d'ordine economico, nelle 


quali la questione edilizia nulla ha che vedere 
se tale è lo stato delie cose, è logica, è 0; 
portuna, è utile la pretesa d'imporre Îa sosp n 


sione di ogni nuova iniziativa edilizia, che ten 
da a trasformare e a risanare luridi quartieri 
tanto per cantare all'unisono le consuete gere 
miadi dei salmisti popolari? i 

La questione del rincaro dei fitti non è un fe- 
nomeno puramente locale. Migliorate le condi- 
zioni economiche del piese, diminuito il prezz 
del danaro, nessuna meraviglia se anche il va 
lore degli immobili ha segnato un progresso, ir 
più nè meno come quello dei valori di Stato © 
uei valori industriali. Tale movimento ascenden 
te non può essere paralizzato che dalia con 
correnza per mezzo dì nuove costruzioni, le quali, 
nello interesse comune, debbono essere, con tutti 
i mezzi, facilitate. Così demolire casupole anti- 
igieniche e fatiscenti per sostituirvi decorose case 
di tipo medio, non significa incrudelire le cc 
dizioni attuali, ma n 

‘Tutto ciò, però, ripetiamo, non può esser fatto 
che dalla speculazione privata, ove trovi la cor 
venienza di farlo. Offrire ad essa un terreno con 
veniente, è questo il problema ‘che si impone 
all'autorità municipale. Tu.to il resto è per lo 
meno un sentimentalismo sterile e purtropio 
anche artificioso e nocevole. 

Nozze. — Sabato scorso la gentile figliuola del 
D.r comm. Ottavio Leoni Direttore dell'Istituto Vacci- 
nogeno, si unì în matrimonio col nobile D.r Adolfo G 
limberti. Testimom il generale D'Ottone, il conte R: 
nalducci, il cav. Cavedoni e il comm. Santoliquido, di- 
rettore generalo delia Sanità, rappresentato, 1n sua pre- 
caria assenza, dal M. cav. Alessandro Parisotti, segro- 
tario” de l'Accademia di S. Cecilia, alla quale la sposa 
appartiene, quale diplomata pianista. 

La corimona religiosa seguì nella Cappella privati 
di S. E. il cardinale Cassetta, che diede la benedizione 
agli sposi. AI Municipio il comm. Postemsk:, funz e- 
nanto da Sindaco, offrì fiori alla sposa. Dopo splendido 
lunch in casa Leoni, nel quale portarono saluti e au 
guri il generale D'Ottone e il M, Par.sotti, Ida Leoni 
o Adoifo Galimberti partirono per Napoli per una e- 
scorsione di un mese attraverso l'Italia. Alla simpatica 
0 felice coppia gli auguri vivissimi del Popoto Romano. 

Associazione della Stampa, — Quosta 
sera alle 21 12 avrà luogo, in seconda convocazion 
l'assemblea speciale der soci professionisti dell'Associa- 
zione della Stampa, per discutere questioni attinenti «lla 
libertà di stampa, cioè: @) Interpellanza sulla censur 
telegrafica — è) Agitazione contro il sequestro preven= 
tivo — c) Sospensione dei giornali durante 'o sc.oper 

La scuola degli artieri. — È' stato 
il concorso a-cinque posti d'insegnanti provvisori nei 
pin citi dall sio seralipe di rta ‘ 

I concorrenti dovranno presentare non oltre il 
vembre prossimo un'istanza in carta da bollo 
al sindaco e corredata dei relativi document 

Oitre di ciò i concorrenti saranzo tenuti a fare: 1. Due 
disegni : uno ornamentale dal gesso a chiaroscuro; l'al- 
tro di macch.no a contorno — 2. Due di geome 
trei: uno a mano Ibera e l'altro con gli strumenti - 
3. Un esperimento orale, secondo il programma di 
quelle scuole, per dimostrare come il candidato inse- 
gnerebbe alla classe un tema assegnato di aritmetica 
6 geometria. Î 

ato gli esemplari da riprodursi in diseguo © le 
loro dimensioni, quanto i temi dei disegni geometrici 
+ quesiti della prova orale verranno acelti dalla Com- 
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del concorso. entro il prossimo 


— len sera, 
i elettori del 2° < 
riconfermata la candidatur: 


n una 
gio, 


nione invitando tutti gh 
di Roma. All adunanza di ieri 
presentate le Società: Pensionati di terra 
imitato pel miglioramento di porta Pia, 
voto di piauso al suo benergerito presi- 
berale_« Re e Patria, #° Tiburtin 
ina Madre. + 
e di divers: telegrammi di ade- 


inicazi 


Teri sera sì riunì uo gr 
0 appartenenti al Comitato, per pre 
ord: circa la scelta del cand:da 
deva il vee presidenie. Ser 
assemblea di riconfermare la candidatura de 


a proposta del presidente fu ap 


Commissione fa quale sì re- 
Torlonia il r.sultato della 


e in via delio M 
ta per proporro i 


dati ne © Roma. La riun 

r fino diversi furono 1 ca 
propos a è stato definitivament 
sat 


Yer far conoscere ed amnre PI 


L'on. Brunialti, vice-presidente dell'Associazione pei 
to dei forestieri, ha continu.to nell'America îl 
o di propaganda in favore del nostro paose. 


0, ito a rinunciare a tenero 
Iveston e altrove, no tenne. 
9 e il 10 sotto il pa 
ue a San Lmigi sl 42 

na 


a pa 
Pianches e davanti 
1 iptale federale. In questi 
} 
e, illustrato sempre da 


roiezioni 


uffalo e da ultimo a Niw York. 

11 direttore della tipografia del + Wes- 
Verso Te 12 di ieri, il direttore della 

e J1 Messaggero: Pompeo Bartoli, 
mentre si recava ne uffici di 
via del Pozzetto. insiemo  all'av 
ovviso malore e cadce a ter- 


a Del Giud 
tilmerte, delle 
za lo condusse alle di San 
strada l'infelice cessava di vivere. 
a sua carriera al Messaggero, ove 
fo sia dalla fe zione del Lul 
està e l'intelligenza sua lo fecero 
re di grado: divenne in pochi 
rettore di tipografia. 
viale e buono, seppo accattivarsi l’af- 
blero gi i particolare quella 


del su ore r Cesana che aveva di lui la 
tenento 
eri e Ersilia maritata 10 


tanza a Vaicadore. 


dale di S. Giacomo la salma 
ta in una camera trasformata inc 
operai della 


alle 14 

rte moderna. 
ionale d' Arte Moderna, dal 1° n 

o sarà aperta al pubblico ne g 
pento dalle ore 9 allo f5, 
10 alle 15. 


importanti vendite 
lla Casa Corvisieri el. avr 


to Signore stero che 
Giovedì 20 ottobre 


(oicse= 
Piccola Cronaca. 
Arresti per l’ingente farto in piaz- 
i Regii 17. dello scorso lugito, 
bitazione del costruttore Francesco Scatassa, rubaro= 

inca 19,000 lire no rinch use un pesante 


ocato nella camera da le 

quest s 
© Treno e ilt 
ti, si misero subito 


’ arrestati. l'ex-noatto 
Îeler name, abi- 
i lui Elvira 


oggetti d'oro per 


fu arrestato i) nichelatore 


d'anni 29, da Pale- 


rori 45 


equestrate 750 


lire, na- 


rsera 21, 
1 ditta Lodi, d'anni 47, romana, ven: 
e interesse col mar.to Giu- 


le si detto 


romessos il fratello di questo, Vittorio. d'annì d 


re scalpellino, prese lo. difese delia cognata 0 con 
seora ferì glla testa G 

he aveva tenta ere i due fratolìi, 

al breccio d coipo di: sedia. A 

n È p. con riserva. 


ente caduto dalla bie.elett 
% ente Arulio È 
da Treviso, 


‘a ruota anteriore s 


bagzato esdde 


ia 30 £ on 


sori porta S. Gio- 
lia nota associa 
zione, penetrati di nottetempo eil'osteria di 
ie D' Astasio, in wia Appia Nuova, f96, hanno ru- 
o biancheria per un valore di circa 200 lire. 
E° moria all'ospedale di S. Spirito Angela R: 
mani, di a, 52, da Cappadvcia, ab. in via della Malva, 
7, la quale î' 11 settembre scorso fu investita da un 
elettrico in via dei Penitenzieri. 


Monte di Pietà. 
Giovedì 20 ottobre 1904 = La SY Custodia rende: 
h ti d'oro i Dit marzo (924 cno na 
56600. 
ggetti i mancherìa e vestiario impegnati il di 12 
marzo 1904 fino alla polizza 1. 57900, 

Nelia sala situata in Piazza S. Saiv tore in Campo 
N. 40, dalle ore 10 ails 14 di mercoledì 19 saranno esno- 
sti: principali negai da vendersi nel giorno successivo 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nello Custodie 1, 2 e 4 

N. di. — sl conceaono Drestanze sopr: Lernu a. o.- 
germ fino aila somma di L. 10,000 e sopra utoi: eme.- 
x 0 garanon dallo Stato, Si fanno anticipazioni sop: 
e polizze dell’isutaro coll'interesse idennco 2 anélio 
Sulle vrestanze su pegno. 


Un altro farto 
- Ladri, facen 


PI mM Testo della Casa Fratelli 
EDMON Gancia di Canelli (Piomon 
Vino Spumante Italiano - il più preferito, 


Trovas presso tutti 1 principali Negozianti di Vini — 
Liquor.st,, Drogeri, ecc. 


VINO PROTTO 
GRAN PRIX a Saint-Louis 


DE Vedi avviso în 4. paz. ME 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Uno splendido teatro 
Drima rappresentazione del nuovissimo 
Buti « Fiamme neli'embrà. » 

_ la altra parto del giorsaio sl nostro critico tratterà 
domani dei soggetto 0 delle-impressioni da lui riporta» 
te. A noi preme solo far conoscere cha il pubblico fino 
del primo stro, doro il loro dei due sacerdoti, ha 
compreso subito di trovarsi di fronte ad un lavoro dram- 
matico di grando pregio che meritara a buon diritto 
tutta la sua particolare attenzione, perchè improntato ad 
uu senso di modernità spiccat ssima e perchè 
ha voluto profondervi savie lezioni morali che a 
pientemente 

mento approssimandosi alla soluzione, hanno foriemente 


iersora per Îa 
dramma d' E. A. 


im ttatori ci 
no api ivacità chiamando più volte l’autore 
al proscen o. 

L'esecuzione che ha sputo darvi la Compagnia Talli 


è stata superiore ad ogni critica. 
Il Calabresi nella parte dell'arciprete è stato meravi- 
oso. o del dolore so che pone a 
‘va la sua fibra a'uomo 0 di sacerdote è 


stato reso da Jui in modo sornrendente. 


Hanno cond uvato efficacemente il Calabresi, la Fran- 
chin ha recitato col solito impegno, il De Antoni, 
Tall oil Cassini lia sostenuto amento la 
parte nina no. 

li o ha avuto per tutti applausi vivissim 

Stasera il dramma si replica e venerdì beneficiata 

o Calabresi con spettacolo eccezionale. 


ndo spettacolo equestro a bene- 
È amati brst: Begala ‘e D'Attiho. Vi 
dersnno parte tutt: gii artisti nei loro migliori e- 


Nazionale. — La Compagnia drammatica Pieri- 
Sever. rappresenterà stasera « Fu Toun.ne 
«îurino. — Va in scena stssera la « Jone » di 


Petrella, da vari a; 
M 


i non rappresentatasi a Roma. 
Stasera « li C.ramate », l'interes- 
dramma che ha gàù riportati straordinari successi. 


‘etastanio. — Ultma resl:ca d « Miss Helyett ». 


Vice-Fubr, 
—eè— 


Spettacoli d’oggi 


tone, ore 
ll Cardinale, ove 
Miss Helyeit, ore 21. 
Auovo - JI pastozgio di Venere, ore 
moderno sotto i 
Dalle 16 112 în po 
quaitri con accompaznam 
mofoso e cinematogra 
N. 4 Barbie 
olori accompagnata 
finale, 


Siciglia a colo 
chestra. Ci 


SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 
ITINERARIO INVERNALE. 
Celere per Alessandria. li Trieste 
ozi giovedì alte 44 112 e as Brindisi ocri 
venerdi aile È nom.Armvo ad Alessancria ogni 
Ritorno di Aiessanaria ogni savato alle 
7 mercoledì matuna. 
'Indo-Cina « Giappone ogni mese as Trieste 


Per Calcutta 
La Bari osn sata: 
e 1 Aipania 
Celere per Costantinopoli via S. Quaranta, Corf, 
Patrasso + iirec: da Irieste ozni martedì alte 14 112 abi, 
e da Brindisi ogni mercosei: mezz'ora dopo ia mezzanotte 
Per la Dalmazia: ogni giovedì alte 8 ant. cere 
ssìmo | Trieste-Caztaro in coneiuuzione a Cattaro per Ba 
ri per sertimaa da Trieste 
Venezia-Triesie ogui martedì, e savaco mezz’ ora 
dopo 14 mezzanotte 
Trieste- Venezia ogni lunedì e riovedì alia mezzanotte, 
Fer Bombay diretto da ineste via Porto Saic, Su 
* Aaen 12 viaggi all'anno 
Perla Grecia fino a Smirne ogni domenica da Triesw, 
Per la Tessagiia, Salonicco osni giovedì ed ogni 
secondo marlei qs imesi. 
Brasile da Trieste oto viaggi all'anne 
via senrimanali ri \nel Danubio è Mar Nero, 
Per l'Africa Orientale da Trieste ii 28 e da Brindisi 
nese toccando Porto Said. Suez, Aden, Mon- 
i (Baia di Dela- 


ste 14 viaggi all'anno 
alle * pom Gravosa, Qattaro, 


volcersi per ulteriori into ZIONE CO! 
MERCIALE. Trieste. onoure agiì agenti Fratelii Gondrand 
WnagonseLits., Roma - Francesco Parisi, 
Milano - 0" Nervegna. Avindisi - 
età, Fenezia - come pure ai si- 


Ultime Notizie 


I Sovrani a S. Rossore. 


(8) Raccorn Le LL. MM. il Re e la 
Regina sono partiti stamane ulle 820 per San 
Rossore 

Una folla enorme stazionava lungo il percorso 
dalla Reggia aila stazione per assistere al pi 
gio dei Sovrani. Sul piazzale esterno della sta- 
le erano schierate le associazioni con musiche. 

Alle 8.10 i Sovrani, entusiasticameote acclamati 
giunsero alla stazione ove furono ossequiati da 
tutte le autorità civili e militari, dai consiglieri 
comunali e dai presidenti delle associazioni, 

S.M. il Ie s'intrattenne affabilmente coi pre- 
senti ed espresse al Sindaco la sua soddisfazione 
pel soggiorno fatto a Racconigi. 

Il Sindaco offerse a S. M. la Regina un mazzo 
di lilla € di vainigli 

Con lo stesso treno sono partiti il Principe Um- 
berto, le Principesse Jolanda e Mafalda e la Prin- 
cipessa Elena i Serbia 

Pi — Oggi alle 16,17, alla stazione di 
Porta Nuova sono giunti in Îreno speciale. le 
LL. MM. il Re e la Regina con le L RR. 
ii Principe di Piemonte e le Principesse Jolanda 
e Mafalda e la Principe: a di Serbia ed 
accompagnati dai segu trovavano alla sta- 
zione ad ossequiare i Sovrani, il Prefetto Conte 
Gioia, il proSindaco, gli on. senatori d'Ancona e 
Buonamici, rettore dell'Universita, l'on. deputato 
Tizzoni, il Principe Corsini ed altre notabili 

I Sovrani si trattennero alquanto con le 
rità e col prosindaco. che porse loro gli omaggi 
della cittsdinanza. Puscia salirono in vetture alla 
postigliona dirisendosi a San Rossore. 

Appena îl corleo reale apparse sul viaie che 
conduce nelle tenute reali, la folla immensa che 
si assiepava ai lati salutò con entustastiche ac 
clamazion gridando: Vira il Re, Viva ta Regi- 
na, Viva il Principe breditario. 

Ministero Interno. » 

Ieri l'on, Giolitti ebbe varie conferenze coi Mi- 
nistri Luzzatti, Tedesco, Ronchetti e Mirabello e 
con alcuni Sottosegretari di Stato. 


I poteri dei Commissan di Chiusi 
(Genova) so o stati prorogati il primo di 
secondo di tre. 


zic 


(Siena) e Nervi 
è mos, il 


Ministero Esteri. 


unse di Pisa l'Ambasci: 
ie, 


Ministero Guerra. 

feri alle 10,10 giuzso da Pisa il generaio Svingardi 
sottosegretario di Stato. 

Ministero Pubblica Istruzione. 

Stanotte, allo 23.10, è partito per Vesezia l'on. mi- 
nistro Orlindo. 

Per Giowuè Carducci 

L'on. Orlando ha diretto all'on. Albicini il seguente 
telegramma a Fori: — " 

«In seguito alla decisione da te annunziatami, con 
la quale Giosuò Carducci chiedo il collocamento è nino- 
so. :0, presi accordi con l'on. Ministro del Tesoro, no 
proposto, e il Consigio dei Ministri ha con unanim tà 


Teri alle 10,10 ore di Spa- 


gna presso il Qu 


consenso stabilito, di presentare al Parlamento un 
disezno di legge pel quale lo Stato irbuti alia gloriosa 
vecchiezza del Msestro, he tutti augoramo vegeta o 
lunga. it medesimo omaggio di gratitudine Nazionale 
che fa il 9 agosto 1859 decretato ai Aless. Manzoni. 
* Cordiali saluti. 


* Firmato: Orlando.» 
Ministero Grazia e Giustizia. 


lori, ale 21, 
vole Roncheiti. 
Ministero Lavori Pubblici. 
Personale del Genio civile. 

Il Consiglio superiore si è pronuaziato in senso fa- 
vorevolo sulle modificazioni proposto al regolamento sul 
personale del Genio civile. 

La questione delle sorge. 

Il è Giornale dei LL. PP, , pubbl 

Per la sorgenti ciel Sete cho debbono 
struerdo acquedotto pugliese, era 
il Ministero dei lavor: nubblici 
l'erario od il Comune del Se 
sì afferma proprietario. + 

Ci risulta che, per evitaro contestazione giudiziaria, 
sarebbero a buon punto :rutche per un accorio, che, 
affermando Ja demamialità dello ‘acque, garantisca gli 
attuali usi ed scsordi un comsenso ai Comune. 

<«ommissione reale ferroviaria. 


Ieri si riunì, sotto la presidonza dell’on. Saporito, | 
Commissione plenaria per l'accertamento dei disavanzi 
degl Tetigi di privtioza del petsontià ra ioni 

'u data comunic 
dalle due Sotto-Com 
compito di determinare l'e 


artì per Milano il ministro onore» 


i del Sele, 


vira al co- 
orta vertenza tra 
in rappresentanza del- 
e, che di queilo. sorgoni 


one del lavoro finora compiuto 

i: quella tecnica che ha il 

ità dei disavanzi ; quella le- 

gale, per l'accertamento delle eventuali responsabilità 
dello Sometà ferroviarie, circa dettì disavanzi 

Dopo junga discuss ono fu deliberato di continuare a- 

lacremento negli ing:nti Îavori, per. poter presentare 

prossimamente al Governo i risultati di cui esso ha bi- 
sogno nei rapporti con le Società ferroviarie. 

Nuovi lavori, 
Il Ministro dei LL. PP., on. Todesco, ha autorizzato 
l'esecuzione dei seguenti lavori di bonifica per l'ammon- 


tare complessivo di oltre 709,000 lire. 
Sossennale manutenzione a tutto il 30 giugno 1910 


deîlo opero di bonifica a sinistra del Vi 
L. 144,000. 

Consolidamento “dello opere di bonifica del fossato Mal- 
tempo nella bon:fica del Vallo di Diano (Salerno). L 
000. 

Costruzione del 1° tronco del canale allacc anto P 
lecco, dal fosso Bagnoletto presso la via Ostiense alia 
Ranata nella bonifica d’Ostia (Roma) I, 153,000. 

Sistemazione deg’ infimi tratti del fosso di Lenola @ 
dei canali di S. Bonifaco e S. Magno nella bon fica 
della Piana di Fond: e Monte S. Biagio (Caserta) Lire 
58,000, 

Bonifica dello stagno Sampieri neile paludi di Scicli 
racusa) LL ), 200. ue 

Bonfica deg stagni di Arizza, Spinosanta grande © 
Spinasanta piccola nello paludi dì Scicli (Siracusa) Liro 
17, 

Lavori di bon 
seto e Lecce. L. 


Jerta) 


nelle Provincie di Caserta, Gros- 
310. 


Ministero Finanze. 
Per i Trattari. 


Oggi alle ora 16 si riunirà presso la Direzione Go- 
nerale del Demanio la sottocommissione presieduta dal 
senatore Di Marzo, per la sistemazione dei RR. Tratturi 


Ministero Poste e Telegrafi. 


In vista di 


umento notevole che ne verrà alle po- 
ste ed ai telegrafi dallo etsioni generali, il Ministero 
delle Posto ba emanato una circolare perchò siano st- 
bito nchiamat: dalle licenzo @ dai permessi tutti gl' im- 
piegati. 


Sapiiamo che prima della fino doi correuto moso sa- 
ranno pubblicato tutte le promozioni del nuovo organ co 
per lo posto e 1 telegrafi. 

Erano sorte alcune difficoltà da parte della Corto dei 
Conti. ma Esso furono già superato e non vi saranno 
ulteriori ritardi. 


inistero Marina. 

In seguito al risultato degli esami di concorso per la 
nomina a capo-tscnico di 3.2 classe nella categoria at- 
trezzator: e corda dello direzioni di artiglieria ed ar- 
mamenti, con desreto ministeriale in data 7 corrento 
stata approvata la secuente gratuatona dei candidati 
dichiarati idonei per detta nomina 

Michele Tamborra, capo tizaoniere di 3.a classe nel 
Corpo R. Equipaggi; 

Giovanni Cimini, operaio attrezzatore di 6.a classe; 

Fortunato Rossi, operaio attrezzatore di 5.a classe. 

Col 21 corrente passerà in dissonibilità. a Napoli, la 
« Partenope, » cessando contemporaneamente di far 

arte della forza navalo del Mediterraneo. Ne assumerà 
la responsabilità il tenente d: vascel'o Armando Boz- 
zonio. 

Colla stessa data rassera im armimento ridotto la 
« Iride, » entrando a far parte della forza navale sud- 
detta, col seguente Stato maggiore : 

Capitano di fr a destinarsi, comandante — Te- 
nente di vascello: Francesco Santangelo, ufficiale an 2° 
— Sottotenenti di vascello: Pietro Starita, Corradino 
Gangitano e Antonio Pasetti — Tenente mecchinista : 
Luigi Minale — Id. medico: Valerio Martelli - Id. com- 


missario: Luigi Stella. 
li capitano medico Filippo Seganti imbarcherà a Ne 
poli sul piroscafo « Algeria » ‘diretto a New-York in 


servizio di emigrazione, 

Col 1. novembre il tenente medico Guido dei Latto 
imbarcherà sulla « A. di Saici-Bon, » in sostituzione 
del pari grado Vittorio Valle, il quale è destinato a 
prestare servizio alla difesa iacale di Messina. 

Il capitano commissario Giovanni Malgarotto dalla 
Direzione delle costruzioni passerà a prestare servizo 
ala locale Direzione di sanità, 

Dal 21 ottobre al I. novembre avranno luogo i se- 
guenti movimenti neglì ufficiali di marina: 

1 tenenti di vascello: Andrea Magliano è destinato 
a prestare servizio al Ministero — Luigi Portaluppi 
sbarcherà dalla « Coatt » e destinato alla Dire- 
zione artiglieria ed armament ezia — Francesco 
Cuechini sbarcherà dal cacciatorpedino @ l'urbine » @ 
sarà destinato al Deposito del Corpo R. E. di Venezia 
— Salvatore Manzilio imbarcherà sulla @ Coatt © — 
Luigi Boggiano è esonerato dal prestar servizio al Mi- 
nistero — Achillo Capricci è esonerato dal prestaro 
servizo alla Direzione di artiglieria ed armamenti di 
Spezia e imbarcherà sul cacriatornediniere « 

— Gaetano Greco sbarchorà dal « Re Umberto » ed 
imbsrcherà sul » F. bastiazo Visconti 


Prasca è csonerato dal prestar servizio al Deposito del 
C. R. E. di Venezia e imbarcherà sulla » F. Gioia. » 
I sottotonenti di vascello: Camillo Premoli sbarche- 


rà dalia « Agordat » e imbarcherò sulla « Ciclope » — 
Gabriele Retti sbarcherà dalla « Ciclose » — Franco» 
sco Canzoneri imbarcherà sulla « Agordar. + 

+ 


Movimento dello r. nav 
Sono partite : Torped.niera 193 da Siracusa — Tor- 
vediniera 150 da Taranto — Rimorebiatoro 24 da Ta- 
lamone — Vareso da Gaeta — T'orpediniera {25 da 
Catania. 
Sono 
al Pirco, 


bbio a Civitavecchia — A. Vespu 


ci 


giunte: 


AI 


E' stata concessa la medaglia di bronzo al valore di 
marina si tenente nei 4° regrimento lienova cavailena 
Vittorio Vivaldi Pasqua per aver tratto in salvo un uv 


puntato mus:cante dui 39° faateria in poricolo di anne- 


alore di marina, 


ti attestati offiviali di be- 
nemerenza, per azioni gencroso compiute in mai 

di pescivendoli im St gao e Domen.cy Gior- 
giann:, entrambi da Barcellona Pozzo di Gotto, per eli 
efficaci concorsi lugito 1903 a iro donno 


nino Andrea Vernazza, ner gii eflicsci soc- 
corsi presiau il 1° agosto 1933 a tre te nelio 
acque di S. Marguorta Ligure; sea 
al barcaiuolo Pasquale De Paima, da Napoli, per 
aver soccorso, il 6 serembre 1913, una duna ia pe 
colo ili asnegare in que? porto; 
RA i 
da Coema, peri soccors. prestati i 
scorso ad un giovanetio. Li ques pe 
Per la inarina tor 
entranto mess s run'rà al Mis:stera siclia mo- 
rina ia Commissione Page pier ia rforma dei Co; c9 
cella inerina mercantile, e sì oceupori È 
lecito to dei suo: iuvor. 
Ala pros iaza dell ndiss.oas cd 
venre intanto cugrrose jrosusto doi dv 


nile. 


ressati, invitati con apsosita circolare ad esporre i pro- 
pri desideri in merito alla riforma del Codice della 
mar.na mercanulo. 


_ Informazioni estere 
Un discorso dell'Imperatore Guglielmo. 


Berlino. 18. — Stamani ci o la inau- 
gurazione del monumento all’ Imperatore Fede- 
rico e del Museo a ini intitolato. 

Alle IL l'Imperatore, l’Imperatrice e Ja Prin- 
cipessa Vittoria furono ricevuti dal Cancelliere 
dell’ Impero, conte Blow, e accompagnati ai po- 
sti loro assegnati. 

Dop 


È ‘eghiere recitate da un pastore, 
l'imperatore che venisse calata la telt 
che copriva il monumento. Appena il monume: 
to fu scoperto, la guardia d'onore presentò le 
armi e le bandiere vennero abbassate, l’Imperd 
tora e tutti i presenti fecero il saluto, le cam- 
pane di wutti i templi della citta suonarono a 
lista e l'artiglieria fece 101 salve. 

Terminali questi cerimonia l'Imperatore, l'Im- 
peratrice e i Principi sì diressero al Museo ove 
furono ricevuti dal Ministro delle Belle arti che 
attendeva l'Imperatore Itri personaggi sotto 
la cupola circondato da molti invitati venuti dal- 
l'estero, tra i quali si trovava la maggior parte 
dei direttori dei Musei europei. 

All’entrare deli’ Imperatore e del suo se; 
nella sala centrale del Musco venne canti 
î 


Il Ministro delle Belle Arti pronunziò il discor- 
so inaugura! 
Verso luna pom. l'Imperatore, l'Imperatrice e 
gli altri Principi fecero ritorno al Castello. 
Duravte la cerimonia l'Imperatore dava il brac- 
cio alla Granduchessa di Baden. 


L' Imperatore Gugiielmo pronunciò un discorso di- 
cendo che la magnifiva "Satta equestre mostrerà allo 
generazioni future 1 tratti deil’ immortale Imperatore che 
somigliava al Sigfrido LU Iizzenda e che questo Mu- 
seo iramanderà ai posteri la memoria dello gesta com- 

iuto dal nobile Sovrano chie sonunuetà a vivere come 
luce splendente nel cuore del nopolo. 

L'Imperatore ricordò por che questo eroico giga:te 
combatté nelle battaglio impegnate da suo padre, coo- 
però alla ricostituzione deli' Impero e pù tardi — so- 
brittutto nella sua qualità di protettore del Museo di 
Beriino — fece progredire lo arti pacifiche con la coo- 
perizione della sua sposa, dotata di una vera anima da 
artista, 

L' Imperatore, rammentando le varo tendenze mani- 
fostatesi nello arti. dsso che soltanto lo stud:o degli 
antichi maestri può unificare questo scuole adesso in 
opposizione fra loro. 

Concluse dicendo: Possa la benedizione dell'Imper: 
tore Feder.ca discendere in eterno su questo Museo 6 
sull'arto tedesca. 


(Bervizio speci: e del Popolo Romano) 

Berlino, 18, ore 19. — Il Museo Federico, 
inaugurato oggi, contiene in prevalenza oggetti 
d'arte italiana. è cioè maioliche di Della Robbia, 
arazzi raffaelleschi, quadri del -100 e del 500, 
mobili, altari, portali italiani. Seguono oggetti di 
arte fiamminghi e tedesci 

Il Museo è riuscitissimo come disposizione ed 
architettura. 

Il discorso dell'Imperatore rivolto in tono in- 
solitamente conciliante anche agli indirizzi arti 
stici contrari zi suoi convincimenti, invitante tutti 
allo studio del Rinascemento, impressionò anche 
i Circoli secessionisti. 

Tre to 
Per il Conzo. 

© (S) Washington, 18. Il Presidente della 
nfederaz one, Rossevelt, ha ricevuto il colonnello Ko- 
valsky di San Francisco, il quale gli ha consegnato una 
fotografia del Re dei Belgi con cornice d'argento ed una 
lettera dai Ro Leopoldo al colonnello Kovslsky in ri- 
sposta ale accuse infondate mosse dazli umanitari in- 
gles: contro il Governo deì Congo. In questa lettora il 
R: Leopoldo dice che alcuni suaditi britannici, sotto il 
pretesto di venre in aiuto degli indigeni, non cessano 
dì provocare agitazioni nel paese per la questione della 
sovran tà del Loa i mirano a far convocare un 
Congresso fra le Potenze e far sì che 1! Belgio sì trovi 
nell'impossibil tà di usare nel Congo la sus autorità ef- 
fettiva. Il Re conclude la lettera al colonnello, es: 
mendo il desiderio che ìl President» della Confedera— 
zione dell'America dei Nord conceda un'udienza al co- 
Jonnello stesso. 

Il Presideato Rooseveit, ricevendo il colonnello, si è 
dichiarato oltremodo soddisfatto cho il Ro Leopoldo ab- 
ba delegato ;l Kovalsky per trattare Ja questione. 

© (5) Londra, iS. Il giornale Catholic Herald 
dice che sono în corso negoziati collo cutorità cattolicho 
inglesi relativ nie all'invio al Congo di missionari 
cattolici ingles. I negoziati sono a buon punto e man- 
cherebhero soltanto alcuni partcolari da definirsi. 


In Cina. 

(8) Hong-Kong 18. — Gli atti di pr 
in aumento a Si-Kiang. I prati hanno fatto 
tro tre vapori inglesi. 

FRANCIA 

Parigi, 18. — 
siglio dei Ministri a cui mancavano i 
finanze, Rouvier, ed 

Il Consiglio si è occupato d 
tate al Parlamento. 

Fu deciso d: chiedere Camera di nservare, per 


farne oggetto di una discussione dist nta, l’interpellanza 
di Denis Cochin circa i Protettorato dei cattolici in 


imane ail'Ei seo si riun 


il Con- 
Ministro delle 
i Ministri Chavmiè e Mougeor. 


le interpellanoe presen- 


Bussire reclama la priorità per la discussione del- 
Ja sus interpellanza sulla revoca di Lagrave, commis: 
sario francese all’Esposizioue di Saint Louis, in seguito 
all'affare dei Certosini. 

La priorità, combattuta da Combès, è respintà con 
289 voti conîro 259, ‘= 
decide di fissare l’ordino del giorno conforme- 
mente alla domanda -del Governo. 

Le interpellanzo sulla politica eli 
scusse prima dello altre. 

La Camera ha deciso di discutere le interpellanze 
soltanto il venerdì, esciudendo gli altri giorni, 

Le interpellanze sulla politica religiosa si discute- 
ranno quindi venerdì prossimo. 

La seduta è stata quiadi tolta. 

Ungheria. 

(S) Budapest, 18. — Camera dei deputati. — 
Continua la discussione dell'accordo commerciale prov- 
visorio con l'Italia, 

ll ministro del commercio dottor Hieronymi, difende 
l'accordo e così conclude : E' vero che gii scumbi com. 
merciali fra l'Italia è l'Austria sono più considerevoli 
di quelli fra l'Ungheria e VItulia, ma poichè le nostre 
condizioni cemmnerciali sono in continuo sviluppo, l'ac 
cordo provvisorio r sponde ai nostri interessi quanto a 
quelli dell'Austria, 

Se noi avessimo posto fine al regime convenzionale 
nei nostri rapporti commerciali con l'Italia, noi stes 
non solo no saremmo danneggiati nei nostri scamb® 
commerciali coll’Italia, ma avremmo anche potato per- 
dere la fiducia degli Stati coi quali siamo ancora u- 
niti mediante trattati, i quali avrebbero potuto crede- 
re che noi non volessimo continuare ja politica delle 
tariffe doganali convenzionali, o che non ne fossimo 
capaci. 

In questo caso noi avremmo corso il pericoloso ri- 
scho di rimanere completamente isolati mentre tutti 
gli altri Stati trarranno profitto dai trattati di com- 
mercio, 


iosa saranno di- 


ll non intavolare trattalive con l'Italia — aggiungo 
il dott. Hieronymi — sarebbe stato una violazione ai 
miei doveri di Ministro. 


Nl dottor Hieronymi termina raccomandando di ap- 
provare l'accordo provvisorio, (Vivi appiausì). 
La seduta è indi tolta, 


li_T_T—_—____1 
Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 18 Ottobre 1904. 

Mercato incerto. 

Rendita 103.85 contanti e 103.90 por fine, 
Rendita 3 112 010 101.65. 

Banca d''Itelia 1108 — Commerciale 7. 
97 — Banco Roma 121 — Cr dito fondiario 563 — 
Acque 1459 — (as 1330 — Carburo 1113 — Om 
mbus 330 — Kerka 386 — Fiba 5:6 — Immobilian 
264 — Soda 192 — Zuccheri 94 — Condotto 345. 
Cambi : Parigi 99.97 112 — Londra 25.12 ij2. 


7 — Crolito 


Cambio dazio doganale 19 Ottobre L. 100.00, 
Dal ‘7 attutto il 23 ottobre 4904 — fino a L. [00 

L. 100.00. 

Il prezzo del cambio, qualo risuita dalla medi 

ndacati delle Borse italiane, è oggi (18) di L. 99.98. 


BORSE ITALIANE — 13 Ottobre 1906, 
N. B. I prezzi sono fine mese. 


VALORI 
Rendita 5 0,0 C. 
id. id. fine] 
id. 31/2 0/0| 
A. B. Italia 
Commerciale 
Cred. Italiano] 
B. Generale 
B. Sconto N. 
Ferr, Medit, 
» Merid. 
Ace, di Terni] 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 
©. ferr. 300 
Meridionali 
Fond. It. 41/] 
"né 
. Paolo| 


Torino | Firenze 


Cambi 
Francia vista 93 9754 
Berlino 123 40 


Londra 
Londra 


| Consolidati: Media UN. del Regno 15 ottobre 
con cedola | senza cedola | Netto interessi 


25 12 |24 931 


5 010 lordo | 103.61 12| 101.61 12 
4 010 netto | 103.42 50| 101.42 50 
3 1/2 netto | 101.57 75| 99.32 75 
3 050 lordo | 73.25 72,05 


Parigi, 18, 15.30 | Apertura | Chiusura E 
alia anna] l'orso | sr08 
F(_> 3010 pero. 97 90 | 9782 
S\iTALIANA 5 010.| 106 — | 103 95 so 
aturea .......| 8510 | 85.95 07 
2) agnunla. . ., | 86 82 86 87 
” frossa nuova . | 75 85 | 75 80 
Sfcortoghese. . . . | 63 80 | 63 72 

ungherese . ; .; . | — — |sot 10 
Egiziano 6 010. ...| — — |10865 | 108 80 


1260 — 


Banca di Parigi . . 


Oriente. 2 
lì Pres. del Cons. lascierà alla Camera tutta la li- | Banca Ottomana; | — — | 389 — 
dertà di fissare la data della dscassione di questa in- | Gredito Fondiario . | — — [734 — 
terpellanza, par indicando che è pronto a risponiero | Azioni Suez. . . - ..| — — [6423 — 
appena che si sarà deliberato suile altre. Lotti Turchi Sla I 
lafine il Consiglio giudicò che sarà forse possibile | Ferrovie Merid. == ph 
unire all'esame dell'accordo francoingiese. la cu rati- | pi (sull'Italia SIAM 
fica dove farsi prima della fino dell’anno, [a d sesssiono | 3 su Londra - - - Eee 
dell’intercellanza di Jaurès sulla poitica francese al | «fu Madrid. . . . por = == 
Marecco. Ìl Governo acconsentrà cho queste due quo- | = (sull’Argentina. ..i — 
siano di. i pù ssd le rca 
See e n Ire ——— | Vienna, 18 pesante | Londra, !8 chiusura 
RUSSIA 5 vd | [ONE 
s i 50% an | C+ auste. | 965 30 (consol. | TW] #8 % 
(S) Pietroburgo. 18.— in occasione del 50° an- | © È nio] 88. 
niversar.o del primo giorno del bombardamento dì Se- | R.aust.oro edi 0 pale sor Ri pi RI 
bastopoli, lo Czar diresse un rescritto al granduca Mi Veio ME Ri aio dal Sele 
che:e Nicolaievite. Degli, —» 97 85 97 9èRassa39/] — tai 3 
Un ordine del giorno aì Governatore militare annun- 3a io] 8905 Spagnola se dal 86% 
zia che sono state accordate pensiori ai veterani che ora a di di Asha 7 ES 
pre o all’ assedio di toreh 0 allo loro fa- | Lire ital. | 95 15 zia = la 
Taeg gonne oro fa- | CiLondra [23 98 7| [Argento | 259 26% 


ie, e cho sarà coniata una medaglia commiemora- 
Lvi por essi. 

Per la festa di S. Alessio, patrono delio Zarevite, 
tutti i cavitani 0 1 inaggiori che sì distinsero nella 
guerra del 1877-78 furono promossi tenenti colonnelii. 


rp 
Parlamenti Esteri 


Francia. 

(S) Parigi, 18. — Camera — Si riprendono i 
lavori, Il Presidente, Brisson, legge le domande d'in. 
terpelianza presentate durante Je vacanze, si 

Combes (Pres del Cons.), chiede che si discatano 
prima le interpellanze relative alla politica religiosa, 
pei quello relative agli atti del Ministro de'la guerra, 
ed infine quelle che sì riferiscono allo sciopero di 


Marsig 
Bautry d'Assm dice che Combes fa una politica 
di persecuzione e che dovrebbo arrossire di trovarsi al 


banco dei Ministri, (Rumori). 

L’abute Lemire crede sia preferibile aggiornare lo 
interpellanze sulla politica religiosa al momento delia 
discussione dei crediti per l'Ambasciata presso il Va- 
ficano e del bianco dei calli. La Camera dere invece 
d scutere iminediatamente le interpellanze sui disordini 
nelle vie. 

Sorge una dis 
del gieroo. Tu 


issione lunga o confusa per fissare 
gii interpellanti reclamano la 


E iunica dice che dote denonciare fai gravi (circa 
la ‘sisersanizzazione dell'esercito alla frontiera dell'est. 

Lepelletie» vorrebbe si discutesso la questione degli 
Vedendo che Combes non lo ascolta e parla 


sciope 
nvece con un altro deputato, l'oratora: dice che il 
Pres glio tiene an'attitudine inso!ente, 


lo richiama all'ordine. 
eriale, protesta coutro l’ attitu- 
vamcate alla situazione della 


inarini ed alla nomina dei magistrati, 


Sconto ufficiale 


Ital. cont] =a=| TT] sdegrà 
f. mese — — 

Az. Merid.| 143 60| 

» Medit.| 90 25| 

ObbI. ferr. 

3 00] 71 75) 

» Merid.| 71 60) 

» Roma] — —| — —|Austria. .. .] 4 per 00 
» Medit] — —| — —Belgio ....] 3 per 00 
Rublo |216 15| 216 opfspagna. ...| 6 per:010 
C. Italia | — —| 80 90] 


Dispacci speciali del ‘““ Pop. Romano ,, 

Genova, 18 cre 15.20 — Rcompre, mercato ig» 

bolisce timori politica. 
delnlota 103,82 > Consoliiato 3 112 per cento 101.80 
— Meridionali 724 — Mediterranea 451 — Navigazio- 
na 459 - Raffinierio 462 - Raffinerie nuovo 396 — Ban- 
ca d'Italia 1106 — Banca Commerciale 777 — Credito 
596.50 — Carburo 1113 — Acciaiene 1862 — Elba 
514 — Eriduma ‘220 — MoliniAlta Italia 380 — Sa 
vona 352 — Semoleria 415. 

Milano, 18 ore 16. — Affari più animati, in chiw- 
sura porò di nuovo debol:. 

Torino, {8 ore 15.4% — Pochi affari, deboli. 

Parigi, 18 ore 15.30. — Andamento buono, chiu- 
sura meno ferma. n 

Rendita Italiana 5 010 103,85 — Erterieur 86.87 
Rio 1468 — Brasile 4 010 78.70 — Brasile 5 0/0 93.70 
— Turco 93.00 — Zyonmais 1141 — M 
tain 592 — ri Eastrand 211 — Gold- 
fields 167 — De Beers 464. 

Berlino, 18 ore 15,30. — Andamento ferme. 


PLATTI LUIGI gerente — 


| 


6 Arrespica DEL « Poroo Rowaxo + 6 


Il Genio di Varsavia 


Romanzo di CARLO DADONE 


- Vietuta ogni e qua'siasi riproduzione). 


(Proprietà ietter 
CAPITOLO I 


Dopo un istante, più calmi, ripresero a parlare 
Tra il fragore del tuono e l'urlar. dell'uragano 
dovettero alzare la voce: tragici momenti ! 

— Ed ora, Anna, dimmi come hai saputo. Al, 


La Miga sorrise, ebbra di gaudio, superba della 
sua partenza. 

— So sempre tutto, io — rispose. — Non per 
nulia sono ammirata e tenutissima; non per nulla 
nobili e plebei, umili e superbi, potenze della do- 
minazione, dell'ingegno e del danaro vengono a 
me, trepidanti, per sapere il loro destino, per u- 
dire la mia chiara parola che svela le loro colpe 
e le loro virtù... 

« A momenti te ne darò le prove, vedrai. Non 
ti ho detto che io li darò ricchezze e potenza ? 
Eatrerai, fra qualche minuto, dove non è mai en- 
trata anima viva, tranne il genio del luogo, Yrki- 
yr, e me; vedrar stupefacenti prodigi, 
e se hai un'ani. 


mormorè il Dottore Usting, con disgusto e con 
mal celato disprezzo. 

— Non è vero! Lo non sono mai stata sua! E" 
già castigo tremendo, il mio, dover vedere ad 
ogni ora l'orribile mano! Adesso, sc vuoi, ti darò 
parle deile ricchezze di cui volevi derubarmi... — 
e si alzò appressandosi alla Cassa forre, sempre 
aperta, inviando il giovine a seguirla. i 

Fuori, nella notte cupa, l'uragano sembrava 
placarsi. 

— Eccoti, per ora, Vladimiro mio, una mao- 
ciata di diamanti, e siccome il giovane si mo- 
strava peritoso ad accettare, come vergognoso, 
ella continuò: Faneruilone! Poco fa non avresti 
avuto scrupolo di vuotarmi il forziere, ed ora... 


la sua Sara lo spoglia fino all’ ultimo kopeko e 
ride di lui. Egli mi ha fortemente derubato nel- 
l'amministrazione della mia casa, e non può 
darmi e centi: ecco | è era pronto nd aggiun- 
gere colpa a colpa! Circassa, serrato la Cas- 
saforte, avviatasi all: della camera dose avo 
va rinchiuso il suo intendi e aperiolo, invitò 
questi nd ustire, 

li'signor Therens usci mogio mogio, a capo chino 
dinanzi alla padrona, e questa, con uno sferzaate 
sorriso dì disprezzo, voltasi al dottor Vladimiro: 

— Guardalo, gii disse, avrebbe poluto faggir: 
le finestre della camera dove l'ho rinchiuso sono 
al pianterreno; ma non è fuggito per pura vi 
gliaccheria; pur non sapendo se lo aspetta il 


dtimiro: sono soltanto logica. Vedrai che fra quat. 
che minuto #0 proverò costi; e lo vedrei. esitara 
impallidire, e non accettare la salvezza ch'io gli 
è, E sndiamo, 
Auna Yyrika la € a, Superba, raggiante 
rita dal dottore Usting e dal ‘ierens. aperso 
una serie di uscii attraversando parecchie sale e 
salette, una ricca bibiioteca, cd un ultimo si 
lotto; © qui giunta si fermò dinanzi ad una 
massicera porta di ferro, dissimulata  svtto una 
pesunte portiera di velluto azzurro cupo a fiora- 
mi d’oro, portiera che Sibilla alzò da un lato. 
intreremo qui, dl 
— Era Mb porta misteriosa, i 


tazione arcana dove sapevasi viveva 
Irki-Abù Nassyr il Mostro. . il Genio onnipote 


\ dell” 


ibi 


naso 


La gi 


È a ai a miracoli senza pari, cri ds i si 
nda. credere ch'io fossi per diventare un. Indro! | cos e ‘ai gu:cuote dovrai amarmi, dovtai ao: [1° co eo coe molta indulgenza. castigo od il perdono. Senza denaro non fue a ag i casa Agla Circa o Bu 
volgare: nella vita vi sono momenti risolutivi € | rare la tua Au — Perdonami, Anna; ma non è ner me che | ecco tutto. Per lui, ria per miseria, preferi- | fugri, conosceva le superbe, prodi ESA I dispacci c 
n e RI ngi IRE rare Ana avrei rubato! Accetto questa ricchezza perchè ri- | rebbe quella ignava del carcere, a quella di lotte  'Entrerò anch'io? — Dallettà il Tuorens ha I combatti 
ircostanze eccezione go Vedrai Nassyr il mostro... Come, tremi? Asre | cordo quando io pure in tempo non lontano, ti | e d'avventure dell’esiglio. E' un vigliacco. _ Si, anche tu: ma sta tranquillo, non vedrai ; 
Da 


zione perde tutto quanto ha di colpevoie e di vol- 
gare per diventar azione lodevole 
« To ero adesso in uno di questi momenti ri- 


solutivi.. Ma dimmi ti ripeto, come hai saputo 
quanto il Therens avrebbe lentato, questa notte 


sti paura #! Non temerlo: dinanzi a me egli è un 
agnellino... Ma ti scongiuro : quando saremo con 
lui, non mostrare di essermi amico: egli, è fero- 
cemente geloso... Se tu sapessi, Viadimiro, quanto 
mi costa la mia potenza! 


ho aiutata allorchè fra noi due non era ancor 
venuto il Mostro. Ed ora? E del tuo intendente 
Pherers, che ai rinchiuso in quella camera, 
che ne farai ? 

— Ab, è vero... Avevo dimenticato quell’ am- 
male che d'ora innanzi mi sarà fedelissimo! Quel- 


Sotto lo sguardo dominatore della padrona il 
Thereus fremette; la belva era vinta; poteva covar 
l'odio in fondo al cuore, ma, certo, non si sarebbe 
ribellata mai più. 

E la Maga continuò: 

— Non credermi nè terribile nè tiranna, Via- 


Nassyr. E fin d'ora l'impongo di non di nu'la 
di quanto vedrai. 

Ai dottore Usting pareva di 
guo. Le troppe emozioni di quella notte quasi lo 
sfinivano. Passando di maraviglia in maraviglia 
sentivasi, stranamente, più coragi 


ettrare in un so- 


più bu ono, 


($) Pietro 


— Lo so: sei sempre l'amante del Mostro! — 


O PROTTO-LIQUORI 


Esposizione Mondiale - SaintLouls > 


Qual'è la causa delle 
diarree dei bambini ? 


Artrite-Goita 
Reumi-Sciatica 


forni, anche nei casi 


Vi sono bambini vispi e paflutelli che nel meglio della sx 
gioni palesi, prendono un colorito pallido, si fanno meno vivi 
più volentieri o perdono il desiderio di mangiare, occ.; la po si 
tortura il cervello per capire di che cosa si tratta, e siccome sì uccorge ha 
in certe ore della notte il bambine ha un po” di febbre, gli somministra il 
Sciroppetto contre i vermi, oppure gli riempie lo stomaco di farinee latteo, di 
zuppe in brodi, di pomi, è così peggiora lo conidzioni del piccolo essere. 

Tn casi consimili si deve considerare una sola cosa, che cioè tutti i di- 
starbi dipendono da imperfetta digestiono e da presenza di sostanza od ancis 
di grumi lattei ingombranti l' intestino. 

Il purgaro il bambino è suflciente a muovere ogoi malann 

Ma — domanderà qualcuna delle madri — la leggera febbra 
l'agitazione del bambino richiederanno qualcs cura specials ? N 
questo; un mezzo oicchinra di 


Magnesia fluida « Dolomina » 
basterà a guarire in poco tempo il piccino; ed ecco come si esprima ia tal 
riguardo l'illustre prof. A. Valdameri, direttore dell’ Istituto Brefoterapico 
di Milano: 


La Dolomina costituisce netta stitich 
Preparata sotto for 


riscono infallibilmente ed in poch 
‘hiarati cronici, col premiato 


Linimento Galbiati 

di uso esterno. Presentato al Miuistero (Ramo Sanità) ne per- 

mise la vendita. Adottato in parecchi Ospedali. Opuscoli grati: 

H ‘one. Per posta cent. 75 in più, Si spedisce 
î dovunque. ‘o a domicilio un Macone di prova contro rimessa 
di che, visto l'esito, l'infermo continuerà la cur 


Ditta Felice Galbiati, Via S. Sisto, 3, Milano. Î i 


Per imbottigliare AFULMINI | Società 
VINI came “ew 


il vomito, 
nto di tutto 


L.5 - 10-15 il fl 


mbini una 


a abituale 4 
la liquida, di sapore non 


zzî, Ville, Chiese, 


non vi è bott ù atta a ci fer ii ; nina cost 
Tel di quelli doll'Aca attimi vera risorsa terapeutici 
ol Snb'be pavia iule ssliszino — Sgradevole, è facilmente somministrabile di bambini che to prendono vo- 
Dna vrciribile sv gratis a richie; Tentieri specialmente se mescolata con un cucchiaio di sciroppo de limon® 
acilmento ottursbile senza ott ‘Pali €. 6. Dalle 0 di suoco di limone e poca polvere di succhero. (Dal Manwato d' Ipirne 
ce con un piccolo turacciolo conico. | af072e, Fornitori dello Stato s delle infantile pubblicato a Milano). 

Vendesi in ROMA presso A. TABOGA, principali Farmacie e Depositi di 


rie in tutta Italia nei depo 


Riclied 
sin di 2 


| AGLI INDUSTRIALI 


ate. Roma. via Du 
Teleiono N. 1564 


Strade È Ma- 


Acque Minerali. 


ae- Ascensori ' Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'CQAUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Gran ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sisteras 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Voltnrno 85 


Il Sig. John William BRAY dimorante a Leeds (Inghilterra) proprietario della Pri 
vativa Industriale Italiana del 16 Ottobre 1902 — Reg. Att. Vol. 162 n. 135 — Reg. Gen. 


N. 65380, intitolata 
KH 
fabbrica 


BRULEUR A ACETYLE 


vativa od a concedere licenza ione della sua 


è disposto a vendere questa sua Pi 
invenzione a condizioni favorevoli 
Per schiarimenti rivolgersi all' 
Volturno ROMA 


gente in Ialia Ing. CARLO MOLESCHOTT — Via 


ia 


= TRAMWAY ROMA.TIVOLL x 


OraRIO DELLE FERROVIE EEE È GUIDA DEL FORESTIERE 


AVVISI ECONOMICI 


us|— [15.- - 
È = ——— | 85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. Abi] — [lite] ino) — 
a € DPI — — 18.1| — [1618/1983] — 
I° CATEGORIA PARTENZE da Roma per le linee di iouglia fe MERCOLEDI!’ - Ingresso libero. 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. | m 5 18,4|19" 5 .L0, CAPPELLA & 
—- “#0 H IN CATEGORIA s| 1321] ir-40] 10.isfeoco] — — | stiva, DEL A 50, PINACOTECA 0 BIBIIO. 
Vendesi ; 85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, Ti treno che parte da Roma alle 10 e quello che parto | TE Buano.ipigitetb) dalle 10 alle th co re . 
È Pianoi da ‘Tivoli allo ore 19, sono festivi, at OSTTUDIO DEL NUSAICO, Accesso ai portone di 
- bronco/ dalle 10 alla it. (li vermesso via Sagrestia 5). 


funzionato noco 1 sostiturio» 
x 


destra. 


cala 


dello stesso nome «alle 9 al tramon 
piazza Quirinale Lo dalle 11 alle 1a 
ss. Apostoli. 


domicilio via Veneto 89 mezzanino N. 


Laglio la Società Au» | Sfonorina puis fami gie srista, da le. | Grosseto perniesio tp = 
et zioni canto, pianoforte, solfeggio anche domicilio. Prezzi Loralcalze ia sizmora nia | PSEBPOLAS PIETRO: dalle 6-11. (Permesso v. Sagrestia 
Villino signor modicissimi. Via Palestro 87, ore 14-:6. 239 Per ailieve di canto iii: acse | gefenco BOMGIANO a Propaganda Fide I perzeaso dl 
- a ai Ra di avendo deciso di dedicarsi ai- gretario ql Propaganda dalle 20 alle Lì. 
gax Rione Esquilino Vendesi > "= aventi deco di delican varato di Opa KE 
SERE Tanino v x a n inaia 0 balia ae o E, ammo Edera di care iemoni in tami* |  — ROSPIGLIOSI: Quirinale 13. 9 alle 15. 
filvolgersi pror Cerco subito. fitta per neonato Casei Vit pn ein Sè Rirow GRANE via Naziona 999, dallele 14 a__16 
> a _ | toria Colonna 40. Ti ERI Î0 Satacombe S. SEBASTIANO (soito la Chiesa): via Appia 
— o 9 al tram. 
= isti i i Alta Ialia do: = rss DORIA: Ore 10-14. 
D'AFFITTARSI Distinta signorina piciliata co Maestra di pianoforte RI "rito: via labicana 198, dalle 9 al tramonta, 
» n Appia Nuova, ul 5 chiuomete 


miglia in Roma, via Campo Marzio n. 1% terzo piano mae- 
stra con diploma R, Scuola Normale di Genova. di. a vrez- 


25 parole L. una — in piu ci È; zo mite, lezioni e ripetizioni elementari e di piano! Si 
1 3 2 | fa casa’oronria che a domicilio degii alunni. treno delle 840 che parte por Marino- Albuno è festi- si Visto ella eretta Cl 
3 In Piazza Dante ftttansierundi locali ca ion vo e quelio delle 18,2 D'AFFITTADDI 3a. AVENTI vin, dallo è ALL 
È 4A È uso studio di Pittura ° = laureato Cambridge e Ii treno per Viterbo parte dalla siuzione di Trasi inse aa. MEDICI- Monte Pincio, è alle 12 14 alle 15 
f è Seuttura o magazzino con arnesse camere per sbitazio | Signore Inglese tipsia da iezioni fin: ta: OLKONSRTO via Gone Mosso: dalle 9 al tc 
3 cad, Ingresso Una Lira. 


glese e tedesco, Pronuncia pura, Traduzioni. Dirigersi via 55 parole Cani. 50 - In più di 95 Cext 


S. Ignazio 39, piano primo. 


ne. Rivolgersi port 


e via Merulana N. 83, 209 


$ Affittasi appartamento lp} 
3 Smocilmente mabigliato composto di 7 camer:, begno, ci 
Tuco elettrica, campanelli ciettrie. rando © 

nerrizio, ascensore, telefono. Rivolgersi via Pismonte Not 


Camera salotto studio ‘ft; 
acala 6 gabinetto riservati) mobiliati con tappeti. gas in 
Casa, cOMttans. via Lombardia 90, int. 1°, Chisdonsi buono 
referoni 


ICANO: via delle Fondamenta di S. Piero 
‘dalle alle 1 


A stranieri e 


 spamtolo, iraliano, impartite secondo un metodo che 
presto è facilu:ente conduce a pariare e scrivere corri 


liovanni, 10 alle 1 
Romano 37. 8 alle 1» 
io fuori Porta del Popo! 


v ii mente le dette lingue. Conversazioni, traiuzioni, Scrivere 23 = RI 

ia Tomacelli 124 ».* diri cao | prot A. d'aguiiio fermo posta itoma dii Camera grande Li vio ANVICHITA-: alle Termo Dioeleziane neì ci stro 
1 ie n° eto 33 mezzanino scala : dallo 10 alle 1 i 

rai dei Cemarl: via 8. Teodoro. dale* 


che conosce l'in- detsra N. 


Distinta signorina dci 

il francese, dà lezioni di canto e lezioni di lingua italiana 

€ fracese,in casa propria e a domicilio, Rivolgersi i 

Aurora N, 43 Scala B, int. 12. sà is 
nam di 


Maestra di Tamiglia 
gliori referenze, dà lezioni a gomicitioonorano © ne 
uno. inviare iette: xl pare. 
“del POPOLO Romano: Sms È 


rino da bagno, magnifica terrazz i 
tito. Visibile pre dirige: ae 


Locali terreni {ifitur noti 0 se 


Tasti ambienti interni. Le chiavi dal portiere. 


FPinzza Mignanelli 


livello 
UE 


o camere clogantemene 


Appartamentino (mobiizie presso di 


stinta famiglia in vin Nazionale 172 esposizione mezzogiorno 


i pito, scala desta, dicigersì al portiere. 289 

cracina ; mobilinio Torre Argentina 

ea Appartamento i'inetre sul Como Vie 

S % li torio Emanuele e teatro, splendida posizione, prezzo mite, 
Le chiavi al 1. piano int. è. & 260 


‘Paro Romano: S, Teodoro dalle:9 al tram. 
Musco e Galleria Borzhese: Villa Borghese, vis 
bile dalle 12 alle 15 


IDA TITANI 
Stabilimento dei POPOLO ROMANO 


toto 
119) 


8,17] 


roguardia, © 
l'Hum-ho al suo 


: erracina- Velletri 


Carta celle Meridional. «inchiostri Lorilloux 0 Berger me 


atte 98 


